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TITO DI MAGGIO

C aro cittadino eletto-
re ti scrivo così mi
incazzo un po'…..pa -

rafrasando la canzone di
Lucio Dalla potremmo ini-
ziare così.

Sì perché oggi ti voglio
parlare dell’unica Fabbri-
ca che nel nostro Paese
genera utili ai danni del
contribuente. Una Fab-
brica che, sopratutto negli
ultimi 30 anni, ha deciso di
spremere te, insieme a me
e a tutti noi, per generare il
massimo dei suoi profitti.
Ti sto parlando della Fab-
brica del Voto. Partiamo
con ordine; facciamo una
sorta di ‘Avviso ai Navi-
ganti’: se credi ancora alla
Befana, a Babbo Natale e
alla Cicogna, allora sei li-
bero di credere quello che

tutti i politici sono soliti ri-
petere come un mantra: “noi
amministriamo negli inte-
ressi dei cittadini”!!!

Credo non serva essere
stato nel Palazzo per capire
che ad ogni eletto, del Po-
polo Italiano, non importi
una ‘benemerita cicoria’.
Per carità, ci sono una serie
di parlamentari seri, capaci,
bravi e volenterosi, ma ven-
gono usati dai loro partiti
come ‘foglie fico’, non at-
tirano mai l’attenzione dei
media perché dicono cose
troppo serie e, nell’era del
gossip, sono di una inutilità
estrema perchè non fanno
‘audience’. Insomma, sono
delle meravigliose eccezio-
ni che confermano la rego-
la.

Faccio un esempio: avete
mai sentito parlare di Mario
Tronti? Certamente no. E
avete mai sentito, qui pro-
viamo a cambiare, avete mai
sentito parlare Antonio
Razzi? Certamante sì. Dove
sta la differenza: il primo è
un filosofo e finissimo pen-
satore con molte cose da di-
re e da raccontare, il secon-
do una sorta di saltimbanco

con nulla da dire e men che
meno da raccontare. Eccola
la decadenza dei costumi:
Antonio Razzi personaggio
di successo e Mario Tronti
relegato all’oblio.

Ma la Fabbrica del Voto
ha bisogno dei ‘media’ che
fanno questo tipo di infor-
mazione. Ha bisogno cioè, di
un sistema di informazione
che obnubili le menti, le ad-
dormenti e le addomestichi
e che, conseguentemente, le
educhi e le indirizzi. Il si-
stema di informazione ita-
liano per rendere questo
servigio viene lautamente

ricompensato. Provate a
pensare al finanziamento
pubblico per la carta stam-
pata o ai tetti di pubblicità
che vengono gestiti nelle fi-
nanziarie. Ed eccoci allo
snodo cruciale.

Per capire come si ali-
menta la Fabbrica del Voto,
bisognerebbe far vedere
cose succede presso le
Commissioni Bilancio di
Camera e Senato durante il
mese di Novembre quando
si deve varare la Finanzia-
ria dello Stato. Presidenti e
membri di quelle Commis-
sioni che, credetemi, non

sono mai scelti a caso, ven-
gono assaliti da una bolgia
infernale di ‘m i g n a t te ’ di
ogni ordine e parte e di
qualsiasi settore. Vi basti
sapere che un emendamen-
to alla legge di bilancio, an-
corchè insignificante, può
valere centinaia di milioni.
Facciamo un esempiuccio:
abbassare il livello di co-
lesterolo nelle analisi del
sangue da 200 a 180, vale per
le case farmaceutiche cen-
tinaia di milioni.

Moltiplicate questo tipo di
interesse per tutti i settori di
impresa e avrete la bolgia
infernale delle ‘sanguisu -
ghe’ che, durante il mese di
novembre, stazionano inin-
terrottamente nei corridoi
del Palazzo. Ed è proprio
qui, che la Fabbrica del Vo-
to esercita il suo potere. E
non fatevi illusioni, poco
importa che siano di destra,
di sinistra o di centro, gra-
tificheranno sempre quelli
che gli potranno restituire
voti, consenso. Non si gra-
tifica, quindi, il merito, le
idee, le capacità imprendi-
toriali. No, mai. La stella po-
lare è sempre l’appartenen -

za al gregge.
E alla fine c’è anche la

ciliegina sulla torta: i Ban-
di pubblici. Diecimila as-
sunzioni qua, ventimila
assunzioni là….. che ser-
vono ancora una volta a
distogliere l ’o pini one
pubblica che, contenta per
qualche attenzione di set-
tore, non sa che tutte le
nuove assunzioni andran-
no a pesare sulle buste pa-
ga di tutti i lavoratori –
pubblici e privati - e sulle
tasse di tutte le aziende.
Con il paradosso che la
sede fiscale della stra-
grande maggioranza delle
aziende è in Italia, mentre
le aziende di Stato e la
quasi totalità di quelle be-
neficiate dalla Fabbrica
del Voto hanno il domi-
cilio fiscale in Lussem-
burgo.

Con il che, ci tocca con-
fermare le ragioni dell’i-
gnoto scrittore che, su una
colonna della Loggia di
San Pietro, scriveva: “al
povero piove sul culo an-
che quando sta seduto”!

Meditate gente, medita-
te.

L’EDITORIALE

La fabbrica
del voto

compie 30 anni

IL PROVVEDIMENTO PER NUCLEI NUMEROSI

Assegno unico
e aiuti

per le famiglie
SVEVA BLANCA LACALENDOLA

R afforzare l'assegno
unico e le misure
per le famiglie con

bebè e numerose. È quan-
to prevede il Piano na-
zionale di riforme che ac-
compagna il Def.

«In correlazione con
l’attenzione che nella de-
lega fiscale verrà riser-
vata alle famiglie, sono
allo studio misure, nel
quadro del rispetto degli
obiettivi di finanza pub-
blica e degli equilibri di
bilancio, per aumentare
gli importi base dell’as -
segno unico, aiutare le
famiglie con figli neonati
e le famiglie numerose,
nonché per superare al-
cune criticità emerse do-
po la prima annualità di
applicazione dell’isti tu-
to», si legge.

Il governo intende po-
tenziare i servizi educa-
tivi per l’infanzia, pro-
muovere iniziative di con-

ciliazione dei tempi lavoro
- famiglia e incrementare
i congedi parentali; fa-
vorire la diffusione di
centri e servizi di sup-
porto nelle diverse fasi
della vita familiare e di
sostegno alle scelte ge-
nitoriali.

In tale quadro, si ritiene
necessario lavorare sia in
materia di conciliazione
vita-lavoro sia per una
maggiore partecipazione
delle donne e in parti-
colare delle madri al mer-
cato del lavoro. «L’obiet -
tivo - si legge nel Pnr - è
favorire la diffusione di
un approccio responsa-
bile verso la maternità
nelle relazioni di lavoro
individuali e collettive, in-
vestendo sul welfare
aziendale, dove già pe-
raltro esistono best prac-
tices che devono essere
diffuse, e implementando
la destinazione di risorse
al sostegno della mater-
nità».

CONSIGLIO DEI MINISTRI APPROVATO IL DOCUMENTO PREVISTO DALLA LEGGE DI CONTABILITÀ

Arriva l’ok per il Def
Ecco gli obiettivi

I l Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro
dell’economia e delle fi-

nanze Giancarlo Giorgetti,
ha approvato il Documento
di economia e finanza
(DEF) 2023, previsto dalla
legge di contabilità e finanza
pubblica.

Il Documento delinea i tre
principali obiettivi della po-
litica economica e di bilancio
del Governo per il medio ter-
mine:
n la rinuncia graduale ad
alcune delle misure straor-
dinarie di politica fiscale at-
tuate negli scorsi tre anni e
l’individuazione di nuovi in-
terventi a sostegno dei sog-
getti più vulnerabili e per il
rilancio dell’economia;
n la riduzione graduale,
ma in misura sostenuta nel
tempo, del deficit e del de-
bito della pubblica ammini-
strazione in rapporto al pro-
dotto interno lordo (PIL). Il
Governo conferma gli obiet-
tivi di indebitamento netto
in rapporto al PIL già di-
chiarati a novembre nel Do-
cumento Programmatico di
Bilancio (DPB), ossia 4,5 per
cento quest’anno, 3,7 per
cento nel 2024 e 3,0 per cento
nel 2025. L’obiettivo per il
2026 viene posto pari al 2,5
per cento;
n il sostegno alla ripresa
dell’economia italiana, volto
a conseguire tassi di crescita
del PIL e del benessere eco-
nomico dei cittadini più ele-
vati di quelli registrati nei
due decenni scorsi.

Nel breve termine, si ope-
rerà per sostenere la ripar-
tenza della crescita segna-
lata dagli ultimi dati, nonché
per il contenimento dell’in -
flazione. Il mantenimento
dell’obiettivo di deficit esi-
stente (4,5 per cento) per-

metterà di introdurre, con
un provvedimento di pros-
sima adozione, un taglio dei
contributi sociali a carico
dei lavoratori dipendenti
con redditi medio-bassi di
oltre 3 miliardi per quest’an -
no. Ciò sosterrà il potere
d’acquisto delle famiglie e
contribuirà alla moderazio-
ne della crescita salariale.
Unitamente ad analoghe mi-
sure contenute nella legge di
bilancio, questa decisione
testimonia l’attenzione del
Governo alla tutela del po-
tere d’acquisto dei lavoratori
e, al contempo, alla mode-
razione salariale per preve-
nire una pericolosa spirale
salari-prezzi. Anche per il
2024, le proiezioni di finanza

pubblica mostrano che, dato
un deficit tendenziale del 3,5
per cento, il mantenimento
dell’obiettivo del 3,7 per cen-
to del PIL creerà uno “spazio
di bilancio” di circa 0,2 punti
di PIL, che sarà destinato al
Fondo per la riduzione della
pressione fiscale, al finan-
ziamento delle cosiddette
‘politiche invariate’ a partire
dal 2024 e alla continuazione
del taglio della pressione fi-
scale nel 2025-2026, e con-
correrà a una significativa
revisione della spesa pub-
blica e a una maggiore intesa
tra fisco e contribuente.

In tale contesto, le previ-
sioni di crescita del PIL del
DEF sono le più prudenti,
intente all’elaborazione di

proiezioni di bilancio ispi-
rate a cautela e affidabilità.
Nello scenario tendenziale a
legislazione vigente, il PIL è
previsto crescere in termini
reali dello 0,9 per cento nel
2023 – dato rivisto al rialzo
in confronto al Documento
programmatico di bilancio
(DPB) di novembre, in cui la
crescita del 2023 era cifrata
in uno 0,6 per cento –e quin-
di all’1,4 per cento nel 2024,
all’1,3 per cento nel 2025 e
all’1,1 per cento nel 2026.

Grazie alle nuove misure
fiscali per il 2023 e 2024 de-
lineate, la crescita del PIL
nello scenario programma-
tico è prevista pari all’1,0 per
cento quest’anno e all’1,5 per
cento nel 2024.

Gli aggiornamenti
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FLAT TAX

Motivazione:
Ridurre la pressione

fiscale per i lavoratori
autonomi.

Contenuto delle mi-
sure:

Flat tax incrementale
con tassazione agevo-

lata al 15% dell'ecceden-
za del reddito d’impresa
e/o di lavoro autonomo
del 2023 rispetto al più

elevato importo dichia-
rato negli anni 2020,
2021 e 2022, con un tetto
massimo di 40.000 euro.
Innalzamento da 65.000
euro a 85.000 euro del
limite di ricavi o com-
pensi, soglia che costi-
tuisce uno dei requisiti
di accesso e permanen-
za nel regime forfetario
per i contribuenti.

CARO ENERGIA

Motivazione:
Contenimento degli ef-

fetti degli aumenti dei
prezzi energetici a favore
di famiglie e imprese.

Contenuto delle mi-
sure:

Rinnovo della riduzione
delle aliquote sui carbu-
ranti fino al 31 dicembre
2022; eliminazione degli
oneri impropri delle bol-

lette. Con riferimento al
primo trimestre 2023:
estensione delle agevola-
zioni tariffarie per la for-
nitura di energia elettrica
e gas in favore di utenti
economicamente svan-
taggiati, rifinanziamento
del credito d'imposta per
l'acquisto di energia elet-
trica e gas naturale con in-
nalzamento delle aliquote.

TRASPORTO PUBBLICO

Motivazione:
Interventi per il soste-

gno della finanza locale e
del trasporto pubblico.

Contenuto delle mi-
sure:

Ristoro ai Comuni, ri-
duzione del taglio per l'ac-
quisto di beni e servizi.
Supporto al caro ener-
gia/gas nel settore del tra-
sporto locale, ulteriore in-

cremento del Fondo pres-
so il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti
destinato a fronteggiare
gli aumenti dei prezzi dei
carburanti e dei prodotti
energetici, in relazione al-
l'erogazione di servizi di
trasporto pubblico locale
e regionale di passeggeri
su strada, lacuale, marit-
timo e ferroviario.

PENSIONI

Motivazione:
Misure per una mag-

giore flessibilità del si-
stema pensionistico.

Contenuto delle mi-
sure:

introduzione di misu-
re per una nuova mo-
dalità di flessibilità in
uscita con un'età ana-
grafica di almeno 62 an-
ni e di un'anzianità con-

tributiva minima di 41
anni (c.d. Quota 103),
proroga della misura
"Opzione Donna", au-
mento temporaneo per il
biennio 2023-2024 delle
pensioni minime, ride-
terminazione del mecca-
nismo di indicizzazione
delle pensioni, incentivo
al trattenimento al lavo-
ro (c.d. Bonus Maroni).

SOSTEGNO AI NUCLEI

Motivazione:
Sostegno alle fami-

glie.
Contenuto delle mi-

sure:
Riduzione dell'IVA

dal 10% al 5% per i pro-
dotti dell'infanzia e per
l'igiene intima femmini-
le, istituzione di un fon-
do per le famiglie in-
digenti che verrà gestito

dai Comuni; incremento
dell'assegno unico per i
figli fino ad un anno di
vita e per le famiglie nu-
merose; proroga per il
2023 delle agevolazione
per l'acquisto prima ca-
sa per i giovani under
36; incremento della mi-
sura per un mese del
congedo parentale per
le lavoratrici.

CUNEO FISCALE

Motivazione:
Riduzione del cuneo

fiscale sul lavoro per au-
mentare il potere di ac-
quisto dei dipendenti e
misure per favorire le
assunzioni a tempo in-
determinato.

Contenuto delle mi-
sure:

Per i periodi di paga
del 2023, esonero del 2%

dei contributi previden-
ziali a carico del dipen-
dente con redditi fino a
35 mila euro, incremen-
tato di un ulteriore 1%
per i redditi inferiori ai
20 mila euro; detassa-
zione al 5% dei premi di
produttività fino a 3.000
euro. Agevolazioni per
favorire le assunzioni a
tempo indeterminato.

INVESTIMENTI PUBBLICI

far fronte agli aumenti dei
prezzi; incremento delle ri-
sorse destinate alle Ferro-
vie dello Stato italiane per la
manutenzione straordina-
ria e l'alta velocità, per gli
interventi Anas; finanzia-
mento di infrastrutture
stradali al Sud.

Motivazione:
Nuove risorse a livello

centrale e locale per gli
investimenti pubblici

Contenuto delle mi-
sure:

Rifinanziamento dei
fondi per gli investimenti
dello Stato e dei fondi per

SCUOLA

Motivazione:
Sostegno alla scuola

e incentivazione del
personale scolastico.

Contenuto delle
misure:

Finanziamento del
trasporto casa-scuo-
la destinato ad alun-

ni con disabilità, ri-
pristino del contri-
bu to  s t a ta l e  a l l e
scuole paritarie, in-
cremento del fondo
per il miglioramento
dell'offerta formativa
per il personale do-
cente.

REDDITO DI CITTADINANZA

Motivazione:
riordino delle misure

di sostegno alla po-
vertà e di inclusione
lavorativa.

Contenuto delle
misure:

riforma delle moda-
lità di fruizione del

Reddito di cittadinan-
za per il 2023 e abro-
gazione della misura
da gennaio 2024, al
fine di finanziare
un'organica riforma
delle misure di soste-
gno alla povertà e di
inclusione attiva.

Le misure
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C’eravamo tanto amati.
Negli ultimi 7 giorni le menzioni digitali raccolte dalle keyword 
nominative «Carlo Calenda» e «Matteo Renzi» sono state in totale 
3.910, di queste circa il 70% sono state calamitate dal senatore e 
leader di Italia Viva.

69,62% Renzi

30,38% Calenda

la torta delle menzioni dei 2 leader del Terzo polo

Matteo Renzi Carlo Calenda

C’eravamo tanto amati.
La linea temporale delle menzioni evidenzia gli effetti dell’annuncio 
della «direzione» de’ Il Riformista, dello scorso 5 aprile, e dopo qualche 
giorno di «silenzio» strategico la ripresa del confronto a distanza tra i 
due leader del Terzo polo.

C’eravamo tanto amati.
La ripartizione dei territori che hanno ospitato il parlato digitale in 
questi 7 giorni evidenziano un diverso presidio dei social da parte dei 
due leader: Renzi è più presente su Facebook (35%) e Twitter (9%), 
Calenda invece si prende una quota ampia sui siti di news (51%).

C’eravamo tanto amati.
La torta delle quote di engagement ci restituisce la diversa capacità 
dei due leader del Terzo polo di coinvolgere gli utenti digitali nelle 
discussioni generate dalla scelta dei Renzi di accettare la direzione de’ 
Il Riformista e dalla richiesta di Calenda di un «partito unico».

73,40% Renzi

26,60% Calenda

La torta del coinvolgimento delle 2 keyword

Matteo Renzi Carlo Calenda

C’eravamo tanto amati.
Sui rispettivi account social i follower fanno registrare differenti saldi: 
«Matteo Renzi» cresce su Instagram, TikTok e Facebook, ma perde 1,3 
follower su Twitter. Al contrario «Carlo Calenda» acquista nuovi 
follower solo su Facebook e Twitter.
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C’eravamo tanto amati.
Negli ultimi 7 giorni le menzioni digitali raccolte dalle keyword 
nominative «Carlo Calenda» e «Matteo Renzi» sono state in totale 
3.910, di queste circa il 70% sono state calamitate dal senatore e 
leader di Italia Viva.

69,62% Renzi

30,38% Calenda

la torta delle menzioni dei 2 leader del Terzo polo

Matteo Renzi Carlo Calenda

EMMA ALFANI

«M atteo Renzi
queste volga-
rità nascon-

dono un nervosismo esa-
gerato. Semplicemente hai
provato a darci una fre-
gatura e sei stato rispedito

al mittente. Questa volta lo
'stai sereno' non ha fun-
zionato. Fine», con queste
parole affidate a Twitter,
Carlo Calenda leader di
Azione, scrivendo una
nuova puntata di quella che
è senza dubbio la teleno-
vela politica su cui tutti so-

no pronti a scommettere su
un finale che sembrerebbe
scontato. Nel Terzo Polo in-
fatti, la crisi tra Carlo Ca-
lenda e Matteo Renzi si
acuisce sempre più. «Alle
elezioni europee ci saranno
due partiti che andranno
separati perché è stato fatto

saltare un progetto», ha di-
chiarato il leader di Azione.
Al progetto del partito uni-
co «ho lavorato e continue-
rò a lavorarci», ha prose-
guito. Poi ha aggiunto:
«Antipatia con Renzi? C'è
un fondo di verità. C'è un
fondo di verità. Mentre fa-

cevo politica lui stava alle
Bahamas. Ma se poi quan-
do torni dici “fermi tutti, io
non voglio muovermi da
qua”, è un problema po-
litico e anche un problema
di fiducia"».

La fotografia della crisi di
coppia Calenda-Renzi l’ha

scattata la società di analisi
e comunicazione politica
Arcadia.com. Fissata in sei
momenti esplorativi che
hanno coinvolto la rete,
racconta non solo di po-
sizioni, ma anche di rea-
zioni. E c’è davvero poco da
aggiungere.

L’ANALISI CURATA DA ARCADIA che ha per protagonisti Carlo Calenda e Matteo Renzi rispettivamente leader di Azione e Italia Viva posizionati come Terzo Polo



L’EDICOLA DEL SUD 16 APRILE 2023 DALL'ITALIA E DAL MONDO I 5

PARIGI LA CORTE COSTITUZIONALE ESAMINA LA RICHIESTA DI REFERENDUM

Francia, la riforma
delle pensioni è legge

In piazza contro Macron

SVEVA BLANCA LACALENDOLA

L a riforma delle pensio-
ni entrerà in vigore a
settembre. A confer-

marlo è stato ieri il portavoce
del governo, Olivier Véran,
che difende la scelta di Ma-
cron di promulgare subito la
legge. «Queste ultime set-
timane sono state difficili
per molti francesi», afferma
su Tf1 Véran, che si dice
convinto «che vi sia la vo-
lontà, un bisogno di paci-
ficazione nel paese». Véran
sottolinea quindi come Ma-
cron abbia teso immediata-
mente la mano ai sindacati
per dialogare con loro.

LE REAZIONI
«Macron ha voluto inti-

midire la Francia durante la
notte. Ladro di vita, assurda
dimostrazione di arrogan-
za» ha twittato Jean-Luc
Mélenchon, leader de 'La
France Insoumise'. Parole
molto critiche nei confronti
del capo dello Stato, che ha
proceduto a promulgare im-
mediatamente la riforma,
sono arrivate anche da altri
esponenti politici. «Che
provocazione! Nuova fanfa-
ronata di Emmanuel Ma-
cron, mentre il Paese non è
mai stato tanto diviso», ha
scritto su Twitter la segre-
taria generale del partito
ecologista Europe Ecologie-
Les Verts (Eelv), Marine
Tondelier. «Una legge pro-
mulgata in piena notte, come
ladri. Ladri di vita. Il primo
maggio, tutti in piazza», si
legge, sempre su Twitter, a
firma Fabien Roussel, se-
gretario del Partito comu-
nista francese. E per il se-
gretario del Partito sociali-
sta, Olivier Faure, si tratta
«di disprezzo, oltre che di
provocazione» nei confron-
ti del movimento che si op-
pone alla riforma. «Ci dice
qualcosa della sua febbrilità.
Questo presidente pensa di
essere Giove e di non dover
rendere conto a nessuno.
Procede solo».

I sindacati francesi hanno
reagito alla promulgazione
immediata della legge di ri-
forma delle pensioni da par-
te del presidente accusando
Macron di «violento di-
sprezzo». La scelta di pro-
mulgare il testo «conferma il
violento disprezzo del pre-
sidente della Repubblica da
una parte per la popolazio-
ne, dall'altra per le organiz-
zazioni sindacali», ha di-

chiarato la segretaria gene-
rale della Cgt Sophie Binet
su Franceinfo. «Che sia
notte o che sia giorno, que-
sta riforma è ingiusta. La
saggezza democratica esi-
geva di non promulgarla e di
rinnovare il dialogo. Fin dal-
l'inizio, il disprezzo mostra-
to ai lavoratori è stato co-
stante. Ma la loro dignità in
strada è più forte. Appun-
tamento al primo maggio»,
ha commentato su Twitter
Laurent Berger, segretario
generale di Cfdt.

REFERENDUM
È attesa per il 3 maggio la

decisione della Corte costi-
tuzionale francese sulla
nuova richiesta di referen-
dum di iniziativa condivisa
presentata dalle opposizioni
per cercare di bloccare l'a-
dozione della riforma delle
pensioni. La nuova richiesta
era stata presentata prima
della pronuncia dei saggi di
venerdì, nel timore che - co-
me poi avvenuto - la pro-
posta referendaria formula-
ta in un primo momento e
già presentata venisse re-
spinta.

Oltre a convalidare - nella
sua parte essenziale - il di-
segno di legge di riforma
delle pensioni, il Consiglio
costituzionale francese ha
infatti giudicato non ammis-
sibile la richiesta di referen-
dum perché basata su una
proposta di legge priva di
elementi di riforma rispetto
alla normativa in vigore, che
già fissa il tetto massimo del-
l'età pensionabile a 62 anni.
Il 13 aprile l'opposizione ha
presentato una seconda
proposta da sottoporre a re-

ferendum, quella di una leg-
ge che oltre al divieto di spo-
stare oltre i 62 anni l'età pen-
sionabile prevede proposte
di finanziamento che rap-
presentano il vero elemento
di riforma.

Un altro problema però
potrebbe porsi nell'esame di
questa proposta: il referen-
dum non può infatti - in base
alla Costituzione - prevede-
re l'abrogazione di un prov-
vedimento di legge appro-
vato da meno di un anno. In
questo caso la riforma delle
pensioni, appena promulga-
ta, e che fissa a 64 anni l'età
pensionabile. La richiesta
referendaria è stata depo-
sitata prima della promul-
gazione del testo. Ma i saggi
della Corte si pronunceran-
no in merito a promulgazio-
ne avvenuta. Resta da ve-
dere se alla proposta verrà
assegnata la prima data -
quella della presentazione -
o la seconda - quella di una
sua eventuale convalida.

LE PROTESTE
Venerdì a Parigi c'è stata

una carica della polizia da-
vanti all'Hotel de Ville, dove
sono state date alle fiamme
alcune biciclette. Migliaia di
manifestanti si sono poi di-
retti verso Place de la Ba-
stille e Place de la Repu-
blique, riferiscono i media,
segnalando cestini dell'im-
mondizia incendiati. A Lio-
ne le autorità hanno tentato
di respingere con i lacrimo-
geni un corteo non autoriz-
zato, mentre a Nantes sono
stati dati alle fiamme cestini
della spazzatura e i mani-
festanti hanno lanciato og-
getti contro la polizia.

LA PREMIER IN ETIOPIA

Migranti, parla Meloni
«Protezione speciale
da eliminare presto»

I MALATI TERMINALI

Olanda, l’eutanasia
sotto i 12 anni
Governo verso il sì

I l governo olandese ha deciso di esten-
dere l'eutanasia anche a bambini sotto i
12 anni affetti da malattie terminal. L'eu-

tanasia sarà possibile solo per malati ter-
minali le cui sofferenze insopportabili non
possono essere alleviate da cure palliativee
in Olanda ogni anno ce ne sono dai 5 ai 10.

«I o ho come obiettivo l'eliminazione
della protezione speciale, perché
si tratta di un'ulteriore protezione

rispetto a quello che accade al resto di
Europa». ha detto Giorgia Meloni a mar-
gine della missione in Etiopia parlando
delle modifiche al dl migranti.

IL RECLUTAMENTO

Mosca, lettere di leva
già ricevute
da 52mila giovani

I l colonnello Andrey Biryukov, re-
sponsabile della mobilitazione dello
Stato maggiore delle forze armate rus-

se, ha dichiarato che 52mila giovani russi
hanno già ricevuto le lettere di leva di cui
21mila sono risultati idonei al servizio
militare.

LA GUERRA TRA LE MILIZIE

Ribellione in Sudan
Tajani: «Gli italiani
rimangano in casa»

«S eguo con attenzione quanto sta
succedendo a Khartoum. La no-
stra Ambasciata, pienamente

operativa, ha avvisato i connazionali di re-
stare in casa. L'Unità di Crisi monitora gli
sviluppi. Appello al dialogo e a cessare le
violenze». Lo scrive su Twitter il ministro
degli Esteri, Antonio Tajani, a proposito
degli scontri registrati nella capitale su-
danese. «In collegamento telefonico da To-
kyo con il nostro ambasciatore in Sudan
seguo gli sviluppi a Khartoum. La situa-
zione resta tesa ma gli italiani presenti stan-
no bene e in stretto collegamento con la
nostra ambasciata. Il nostro invito è quello
di non abbandonare le proprie abitazioni»,
ha poi scritto il ministro in un nuovo tweet.

IL PARCO CALIFORNIANO

Disneyland chiude
Splash Mountain
«Attrazione razzista»

D opo 34 anni di attività chiude 'Splash
Mountain' a Disneyland in California.
L'attrazione è basata sul film del 1946 'I

racconti dello zio Tom' della Disney, giudi-
cato razzista e criticato anche per la rappre-
sentazione idealizzata della vita nelle pian-
tagioni e del rapporto tra schiavi e padroni.

IN BIELORUSSIA

Estradato in Russia
per i disegni “no-war”
della figlia 13enne

L a Bielorussia ha trasferito in Russia il
cittadino Alexei Moskalyov, condannato
per aver screditato le forze armate russe

e accusato dopo un'inchiesta scaturita dai di-
segni anti war della figlia. Il tribunale ha con-
dannato Moskalyov a 2 anni di carcere con
l'accusa di aver screditato l'esercito russo.
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ANDREA CRISANTI PROFESSORE DI MICROBIOLOGIA

«Il numero
chiuso resti»
«L’ abolizione del

numero chiuso
non risolve il

problema che ha l'Italia in
questo momento ed è uno
strumento che si utilizza in
tutto il mondo. Il problema è
stato semmai la mancata pro-
grammazione, dei posti di spe-
cializzazione. E poi, parliamo-
ci chiaro, la carenza dei medici
è relativa. Ci sarà uno scalino
fra 3-4 anni di breve durata. E
il sistema sanitario non è in
grado di assorbire tutte le per-
sone che vogliono fare medi-
cina. Le stesse università non
sono in grado di assorbire le
persone che vogliono fre-
quentare questi corsi».

WALTER RICCIARDI UNIVERSITÀ CATTOLICA

«Si deve
migliorare»
«I l nuovo sistema

per i test di me-
dicina basato sui

'Tolc med', rappresenta un
elemento positivo, un ap-
proccio che supera il me-
todo un po' troppo 'quiz-
zistico' utilizzato finora.

E' un miglioramento an-
che se forse non ancora
ottimale. La questione è
però più ampia perché
serve mettere mano con
attenzione alla formazione
medica sia di base sia
specialistica. Tenendo
conto che non si tratta di
una professione che si
può imparare solo sui li-
bri, avremo bisogno me-
dici bravi sulla carta ma
che alla prova dei fatti non
riescono a dare le pre-
stazioni che ai pazienti
servono.

FILIPPO ANELLI PRESIDENTE DELLA FNOMCEO

«È un passo
avanti»

«L e nuove prove
Tolc Med per
l'accesso a medi-

cina sono un passo avanti,
con la possibilità di fare due
volte l'esame e di non gio-
care la possibilità in una so-
la sessione. Sono stati rivisti
i programmi e la ripartizio-
ne delle domande. L'obiet-
tivo è di portare gli studenti
a fare un percorso di tro-
vare, con una scelta consa-
pevole, alla professione del
medico già nelle scuole su-
periori e lo facciamo anche
con il progetto Miur-Fnom-
cero con il liceo a curvatura
biomedica. Il numero pro-
grammato a medicina deve
rimanere perché altrimenti
domani si avrà un numero
di medici in sovrabbondan-
za rispetto ai fabbisogni».

EMMA ALFANI

I l debutto della nuova
formula è stato molto
apprezzato anche da

Maria Triassi presidente
della Scuola di Medicina e
Chirurgia dell'Università
Federico II di Napoli,
«Con questo metodo – di -
chiara Triassi - c'è mag-
giore democrazia e parte-
cipazione. Bisogna essere
molto veloci e preparati
perché si deve rispondere
a 50 quesiti in 90 minuti,
ma credo che più della me-
tà dei candidati abbia avu-
to buone possibilità di su-
perare le prove''. Triassi ha
aggiunto come «anche in
virtù della pandemia da
Covid la professione me-
dica sia stata sotto i ri-

flettori ed sia diventata
molto ambita, ma dobbia-
mo stare attenti a mettere
in campo una corretta pro-
grammazione».

«'Negli ultimi tre anni
sono aumentati i posti mes-

si a concorso che sono qua-
si raddoppiati - ha aggiun-
to -la carenza di medici con
cui ci confrontiamo oggi è
frutto di una cattiva pro-
grammazione del passato,
in cui non si è previsto il

massiccio pensionamento
degli ingressi nel sistema
sanitario che c'è stato a fine
anni Settanta. Eliminare il
numero programmato si-
gnificherebbe creare una
nuova disoccupazione me-
dica come ci ha insegnato
l'esperienza degli anni Set-
tanta e Ottanta, pertanto
dobbiamo fare il massimo
per programmare l'esatto
numero di medici neces-
sari al fabbisogno della po-
polazione. Questa è la
scommessa importante che
si sta cercando di vincere.
A ciò si aggiunga un dato
poco conosciuto: formare
un medico ha un costo ele-
vato al punto che ci sono
alcuni Paesi che decidono
di 'importarli' abdicando
alla formazione».

IL COMMENTO MARIA TRIASSI, LEADER DELLA SCUOLA MEDICINA DELLA FEDERICO II DI NAPOLI

«Programmare è il rimedio
contro la disoccupazione»

Con 80.000 iscritti
debuttano i nuovi test

Verifiche aperte ai liceali
ANDREA FIORE

I l vecchio test di ingres-
so a Medicina dopo
questa settimana fini-

sce nel dimenticatoio, per-
chè da giovedì ha fatto il suo
ingresso la nuova modalità
che prevede la partecipa-
zione dei liceali nelle temu-
tissime prove.

Tra pro e contro ha di
fatto debuttato il nuovo Tolc
test Med. Per una durata di
90 minuti, è composto da 50
quesiti suddivisi in quattro
sezioni.

Gli iscritti che hanno par-
tecipato alla prova di tre
giorni fa sono stati in totale
79.356 divisi in questo modo:
per Medicina e chirurgia e
Odontoiatria e protesi den-
taria 72.450, mentre per Me-
dicina veterinaria 6.906. I
posti a disposizione sareb-
bero 14.787 per Medicina,
1.384 per Odontoiatria, 1.082
per Veterinaria. La vera no-
vità è che hanno potuto par-
tecipare gli studenti iscritti
all'ultimo o penultimo anno
delle scuole superiori, oltre,
ovviamente, ai diplomati.
Per i primi, elemento im-
portante, sarà possibile ten-
tare due volte il test sce-
gliendo poi il punteggio mi-
gliore per entrare in gra-
duatoria nella sede prefe-
rita.

Le due finestre in cui si
terranno i test vanno dal 13
al 22 aprile e poi succes-
sivamente tra il 15 e il 25
luglio.

La modalità di esecuzione
dei test è stabilita in pre-
senza dinanzi al pc presso
la sede scelta dal candidato
durante l'iscrizione, e sono
erogati tramite la piattafor-
ma informatica Cisia in ap-
posite postazioni predispo-
ste dagli Atenei.

Le domande proposte so-
no state così suddivise: 7
quiz di comprensione del
testo, acquisite conoscenze

negli studi da svolgere in 15
minuti; 15 quiz di biologia in
25 minuti; 15 quiz di chimica
e fisica in 25 minuti; 13 quiz
di matematica e ragiona-
mento, 25 minuti per un to-
tale di 90 minuti.

Ogni candidato visualizza
una prova diversa compo-
sta da domande provenienti
dallo stesso ampio database.
Dunque, nessuno ha le stes-
se domande. Ogni singolo
punteggio verrà poi equa-
lizzato prima di essere de-
finitivo, secondo la difficol-
tà di ogni singola domanda,
stabilita a seconda di quanti
hanno risposto corretta-
mente, l'hanno sbagliata o

l'hanno lasciata in bianco.
Gli studenti candidati a

Medicina e Odontoiatria
dell'ultimo anno delle se-
condarie sono 27.625, men-
tre 16.192 sono i ragazzi del
quarto anno. Sono invece
28.633 gli aspiranti medici
già in possesso di un di-
ploma di scuola o di un titolo
di laurea o iscritti ad altri
percorsi di studio.

Per Medicina veterinaria
2.684 e 935 sono rispettiva-
mente gli iscritti al quinto e
quarto anno delle seconda-
rie e 3.287 i ragazzi già di-
plomati o iscritti ad altri
percorsi o già con una lau-
rea.

Le prove per Medicina
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IL MINISTRO ORAZIO SCHILLACI RASSICURA

«Sì al 30%
di posti in più»

«P er il test di Me-
dicina non ci sa-
rà alcun supera-

mento del numero chiuso».
Con queste parole il mini-
stro della Salute Orazio
Schillaci in diretta al Tg1
Mattina di mercoledì scor-
so, ha commentato l’avvio
de l  i  To lc
Med.

C o  n t i-
nuando, ri-
guardo alle
ultime modi-
fiche del test
d ’ ing res so
per aspiranti
medici, ha
poi aggiunto:
«Ci sarà un
al la rg am en-
to del nume-
ro program-
mato ma il
n  u  m e  r  o
chiuso resta.

Già da quest’anno il nu-
mero di iscrivibili aumen-
terà del 20-30%».

Secondo il ministro, «l’e-

mergenza su cui interveni-
re non è tanto la carenza dei
medici su cui abbiamo una
gobba pensionistica, ma su-
gli infermieri. Un problema
non solo italiano». «Sui me-
dici - ha continuato - in
realtà non abbiamo tanta
carenza. Verrà aumentato il

numero de-
gli iscritti a
Medicina ma
i risultati si
vedranno tra
6-8 anni».

I n f i n e ,
sulla neces-
sità di reclu-
tare più in-
f e  r m i e  r i
Schillaci ha
assicurato
che «il go-
v e r n o  s t a
cercando so-
luzioni per-

chè l’obiettivo vero sui me-
dici è quello di agire per farli
tornare nel pubblico ren-
dendo più attrattivo il Ser-
vizio sanitario nazionale».

Una formula che piace
Promossa la proposta

della seconda sessione
I sondaggi sono una

tappa d’obbligo quan-
do si tratta di cam-

biamenti importanti come
quello che coinvolto da
qu es t’anno gli aspiranti
studenti di Medicina. E a
quest’ultimi è toccata l’ul -
tima parola per giudicare
l’esperienza appena vis-
suto. Il giudizio - a quanto
pare - è positivo.

Premiata la nuova for-
mulata del test e in par-
ticolare l'introduzione del-
la seconda sessione nel
corso dell'anno.

«I dati raccolti all'inter-
no della nostra comunità
ci dicono che era forte-

mente attesa una riforma
che desse ai candidati stu-
denti e studentesse la pos-
sibilità di provare il test
già dal quarto anno di
scuola superiore», ha af-
fermato Ludovico Calle-
rio, Co-Founder e Ceo di
Testbusters, commentan-
do i dati di una ricerca
condotta dalla società che
vedono ben il 98% dei
partecipanti favorevole
verso l'opportunità rap-
presentata dalla doppia
sessione di prova.

Testbusters è una realtà
che si occupa dal 2011 di
preparazione per i test di
ingresso, ed è la principale

community italiana di stu-
denti di Medicina che ha
raccolto da circa 1.000
candidati medici opinioni
e previsioni sulla parte-
cipazione e preparazione
ai prossimi quesiti.

Dalla ricerca si evince
inoltre che molto interes-
santi sono i dati relativi
agli studenti che frequen-
tano il quarto superiore.

Più dell'86% di essi ha
già pianificato la parte-
cipazione ad almeno 3 ses-
sioni nell'arco di 2 anni.

Tra gli studenti inter-
vistati, quasi tutti quelli di
quinto superiore (96,5%),
e uno studente di quarto
superiore su due (52,4%)
ha dichiarato di iniziare
dalla sessione di questa
settimana la prima delle
due previste nel 2023.

Le nuove modalità di
partecipazione alle prove
d’ingresso hanno avuto
inoltre un forte impatto
sul modo in cui gli stu-
denti si approcciano ai test
.

Grazie alla possibilità di
sostenere fino a 4 sessioni
di test nell'arco di 2 anni,
circa il 40% degli studenti
di quarto superiore ha di-
chiarato che si approccerà
alla prima data di test con
un basso grado di 2 pre-
parazione (poco o per nul-
la preparati). Dall'altro la-
to, circa l'80% degli stu-
denti di quinto superiore
si è dichiarata pronta ad
affrontare il primo test con
un elevato grado di pre-
parazione (abbastanza o
molto preparati), con l'in-
tenzione di sfruttare al
meglio entrambe le pos-
sibilità a propria dispo-
sizione . «Siamo molto
soddisfatti di questa no-
vità già da noi auspicata in
tempi non sospetti, e ci fa
piacere che sia stata ac-
colta positivamente», ha
concluso Callerio.

La riforma e i punti fermi

ANSIA E SORPRESA, LE REAZIONI SUL WEB

“T anto rumore per
nulla”, è la cita-
zione giusta per

descrivere l’atmosfera che
ha preceduto la prima pro-
va d’ingresso.

I circa ottantamila can-
didati che in Italia hanno
partecipato alla sessione
di giovedì scorso sono ap-
parsi molto in ansia ma al-
la fine il giudizio unanime
è che la prova “è sembrata
più semplice rispetto al
passato”. Sui social però,
non sono mancate alcune
lamentele: «Non trovo
giusto che una persona
che vuole fare il medico e
fare del bene alle persone
deve passare un calvario

del genere solo per entrare
all'università», ha scritto
Luca. Mentre sono stati
tanti i ragazzi del penul-
timo anno delle superiori o
i maturandi che sulla rete
si sono sfogati scrivendo
che «avrebbero voluto
prepararsi meglio al test
ma sono pieni di verifiche
per la fine dell'anno o in
vista della maturità». «C'è
chi piange per delusioni
amorose e poi ci sono io
che piango causa Tolc
med», ha aggiunto Alice
su Twitter. Ed una sua
amica ha commentato:
«Smetti di piangere e rim-
boccati le maniche per la
prossima sessione».

Verrà innalzato
l’ammontare
degli iscritti
ma i risultati
si vedranno
tra 6-8 anni.

Intanto si lavora
al reclutamento

di infermieri
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L’INTERVISTALUCIANA DELLE DONNE, FONDATRICE DELLA ONLUS “MADE IN CARCERE”

«Il bene comune
ci può salvare»
Da Mattarella onorificenza al merito

EMANUELE SAPONIERI

«C redo nella seconda,
nella terza e nella
quarta possibilità.

Ritengo che quella dell’amore
per il bene comune sia la nostra
salvezza». A raccontarlo è la
salentina Luciana Delle Donne,
fondatrice di “Made in carce-
re”.

Che emozioni ha provato
quando ha ricevuto l’ono -
rificenza al merito da parte
del presidente della Re-
pubblica?
«Sono state molteplici le

emozioni. Inizialmente, ho
pianto per la gioia e la tristezza
contemporaneamente, perché
ho pensato subito a mia madre e
all’idea che non potessi con-
dividere con lei questo impor-
tantissimo riconoscimento,
perché è venuta a mancare un
anno fa. Poi in tre minuti, men-
tre parlavo al telefono, ho visto
scorrere questi lunghi 17 anni
che sono volati. Non ci siamo
proprio resi conto di quanto
tempo fosse passato. Il presi-
dente Mattarella è stato estre-
mamente disponibile e ha mes-
so tutti a nostro agio».

Le ha detto qualcosa?
«Ci siamo parlati a bassa vo-

ce e ha puntualizzato che il no-

stro è un lavoro importantis-
simo e fondamentale. Io ho su-
bito chiesto aiuto e gli ho ri-
sposto: “Sono 17 anni che com-
battiamo, non lasciateci soli”».

Ma come è nato “Made in
carcere”?
«Facendo il funerale alla bu-

sta di plastica o di carta. Scherzi
a parte, avevamo ideato la pos-
sibilità di realizzare gadget
personalizzati con tessuti di re-
cupero, eliminando le buste di
plastica o di carta che conten-
gono solitamente qualcosa. Co-
sì ci inventammo la shopper
bag in tessuto di recupero. In
particolare, con tessuti bellis-
simi che la moda scarta perché
non più in voga o perché troppo
piccolo il quantitativo per po-
terne fare qualcosa. E così, in-

vece di buttarlo al macero, lo
raccogliamo noi e gli ridiamo
un’altra forma di vita. Poteva
essere una camicia, invece è
diventata una borsa».

Quindi, c’è anche una for-
ma di attenzione verso
l’ambiente?
«Sì, i magazzini delle azien-

de tessili hanno tantissimo
materiale da smaltire e noi lo
raccogliamo non solo per i no-
stri laboratori nelle carceri, ma
anche per tante piccole sar-
torie sociali di periferia, alle
quali forniamo vari materiali
raccolti nel tempo (bottoni,
cerniere, merletti). Proprio co-
me un emporio, ma con la dif-
ferenza che noi doniamo tutto.
Sono circa quindici le sartorie
sparse in tutta Italia. Insomma,

far bene fa bene a tutti».
Prima si occupava di al-
tro. Come è cambiata la
sua vita e cosa l’ha spinta
a lanciarsi in questa di-
rezione?
«Nella prima vita lavoravo

in banca. L’ho fatto per 22 anni
ed ero una dirigente. Avevo
creato la prima banca online in
Italia: mi occupavo di inno-
vazione tecnologica quando
pochi parlavano ancora di In-
ternet. Poi scelsi sempre il
mondo dell’innovazione, ma
sociale. Mi piaceva dare un
contributo alle persone di-
menticate, abbandonate, e
scelsi una delle categorie più
bistrattate, di cui nessuno vo-
leva occuparsi né vedere. In-
fatti, all’argomento carcere

tutti voltavano la testa dall’al -
tra parte. Il cambio è stato im-
pattante».

Quanto crede nelle secon-
de possibilità?
«Credo nella seconda, nella

terza e nella quarta. Abbiamo
il dovere di provarci come per
un figlio. Cerchiamo sempre
di vincere con l’amore e la te-
nacia. Bisogna crederci e lot-
tare ogni giorno, perché prima
o poi il miracolo avviene».

Nella menzione che ha ri-
cevuto è specificato il suo
aiuto alle donne detenute.
Quali sono le difficoltà in
più per loro?
«Noi non vogliamo cono-

scere i reati, perché dobbiamo
ricostruire la loro vita, ma
spesso ascoltiamo storie vera-

mente difficili e ci chiediamo
sempre: “Cosa posso fare per
lei?”. Le donne per fortuna so-
no una percentuale bassissima.
Solo il 5%».

Quali sono i lavori più rea-
lizzati da Made in carce-
re?
«A noi non interessa molto

vendere gadget personalizzati,
borse o biscotti. A noi interessa
lavorare su quei valori sotto-
traccia che ogni giorno ci por-
tiamo a casa e nel cuore. Il ri-
sultato estetico e creativo ri-
para tutte le ferite della vita.
Infatti, le donne detenute ri-
nascono con il lavoro in car-
cere. Spesso non avevano mai
visto una busta paga con il loro
nome e questo, invece, è fon-
damentale: serve per costruire
fiducia, autostima, speranza,
dignità e poi, nel tempo, una
nuova identità».

Progetti futuri?
«Lavorare ancora di più con i

giovani e le imprese. Far cir-
colare, cioè, l’economia della
conoscenza. Il nostro è un mo-
dello di economia circolare, ma
non solo: ritengo che sia un’e-
conomia rigenerativa e ripara-
tiva. Mi piacerebbe arrivasse
ancora di più nelle scuole e nel-
le imprese. Già lo facciamo da
tanto tempo: questo sarà, per

“Nella prima vita
lavoravo in banca.

L’ho fatto
per 22 anni
con i gradi

di dirigente.
Avevo creato

il primo istituto
online in Italia

“Il presidente
mi ha detto
che il nostro

è un impegno
importantissimo.
Io gli ho chiesto

aiuto
e l’ho pregato

di non lasciarci soli

esempio, il decimo anno che
ospitiamo in carcere, per un
intero mese, un gruppo di gio-
vani studenti dell’u ni v e r si t à
“Luiss” di Roma. Per i ragazzi
è una esperienza catartica,
fortissima. Piangono tutti. È
una delle iniziative più impor-
tanti per noi. Inside out, si me-
scolano ruoli e situazioni ed è
importante per comprendere
che non si giudica, ma si cer-
cano compagni di viaggio. Su-
bito dopo, i ragazzi e i manager
vedono la vita con un altro paio
di occhiali ed è utilissimo per
aiutare le persone a mettersi al
servizio degli altri, con umiltà
e generosità, perché ritengo
che quella dell’amore per il be-
ne comune sia la nostra sal-
vezza».
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Una riflessione,
quella del titolare del dicastero

di via del Collegio romano,
che arriva dopo il boom

di visitatori
a Pasqua e Pasquetta

L’ANNUNCIO IN MOSTRA LE OPERE DELLA GALLERIA FIORENTINA

Gli Uffizi sbarcano a Garda
per amore di D’Annunzio

ROMA SANGIULIANO: «CON LE DOMENICHE, TRE DATE SIMBOLICHE»

Musei gratuiti il 25 aprile
poi 2 giugno e 4 novembre

G li 'Uffizi diffusi' sono pronti a
trasferirsi fuori dalla Toscana e a
sbarcare sulle rive del lago di

Garda, nella casa di Gabriele d'An-
nunzio, il Vittoriale degli Italiani, a Gar-
done Riviera (Brescia).

Il grande programma per portare ed
esporre sul territorio opere dai depositi
del celebre museo fiorentino, lanciato dal
direttore Eike Schmidt due anni fa, po-
trebbe presto fregiarsi della prestigio-
sissima tappa lombarda: a lanciare que-
sta idea, subito accolta dallo stesso
Schmidt, è stato ieri sera il presidente
della Fondazione Il Vittoriale, Giordano
Bruno Guerri, durante un evento al-
l'Archivio di Stato di Pisa, al quale ha
preso parte insieme al direttore degli
Uffizi.

Ha commentato il direttore degli Uffizi,
Eike Schmidt: «Considerando il ruolo
fondamentale di Gabriele d'Annunzio
per la conoscenza e la tutela dei beni
culturali in Toscana, e anche degli Uffizi,
saremo molto lieti di rendere evidenti a

«I l 25 aprile i musei saranno gra-
tuiti. Ho aggiunto alle dome-
niche gratuite, infatti, tre date

simboliche: 25 aprile, il 2 giugno e il 4
novembre». Lo ha detto il ministro della
Cultura Gennaro Sangiuliano ospite del-
la trasmissione 'Cinque minuti' condotta
da Bruno Vespa. Per quanto riguarda poi
gli ingressi durante le feste, e per ovviare
criticità col personale, il ministro ha detto
che «pensiamo di fare pagare un po-
chino in più in questi giorni di festa, tipo

IL DIBATTITO TRA ESPERTI LA PROPOSTA DI FRATELLI D’ITALIA È STATA GIÀ BOCCIATA NEL 2004 PERCHÉ «IL LINGUAGGIO NON SI PUÒ COMANDARE»

La Crusca: «Ridicolo multare
chi utilizza parole straniere»
«L a proposta di san-

zionare l'uso delle
parole straniere

per legge, con tanto di multa,
come se si fosse passati col
semaforo rosso, rischia di va-
nificare e marginalizzare il
lavoro che noi, come Crusca,
conduciamo da anni allo sco-
po di difendere l'italiano da-
gli eccessi della più grosso-
lana esterofilia, purtroppo
molto frequente». Così il
professore Claudio Marazzi-
ni, presidente dell'Accade-
mia della Crusca, reagisce,
intervistato dall'Adnkronos,
alla proposta di legge, pre-
sentata da Fratelli d'Italia,
che vede come primo firma-
tario il deputato Fabio Ram-
pelli, che ipotizza multe da
5.000 a 100.000 euro per chi
non utilizza la lingua italiana
nella fruizione di beni e di
servizi, nell'informazione e
nella comunicazione, nelle
attività scolastiche e univer-
sitarie, nonché nei rapporti
di lavoro e nelle strutture or-
ganizzative degli enti pub-
blici e privati. La proposta di
legge che reca "Disposizioni

per la tutela e la promozione
della lingua italiana" prevede
anche l'istituzione del Comi-
tato per la tutela, la promo-
zione e la valorizzazione del-
la lingua italiana.

«L'eccesso sanzionatorio
esibito nella proposta di leg-
ge rischia di gettare nel ri-
dicolo tutto il fronte degli
amanti dell'italiano - com-
menta il presidente Claudio
Marazzini, alla guida della
secolare istituzione fiorenti-
na incaricata di custodire il
'tesoro' dell'italiano - Un in-
tervento poteva essere even-
tualmente concordato con
chi da anni, come noi, si oc-
cupa del problema. Ora, ahi-
mè, in questa polemica, tro-
veranno spazio anche mag-
giore tutti quelli che, con la
scusa del fascismo e del na-
zionalismo, ostacolano ogni
tentativo di realizzare un'e-
quilibrata convivenza tra le
esigenze di internazionaliz-
zazione e la pur legittima at-
tenzione alla lingua naziona-
le, sovente calpestata ed
estromessa senza motivo.
Ora urleranno: ecco, aveva-

mo ragione noi».
Quanto al Comitato o Con-

siglio superiore della lingua
italiana, ricorda il presidente
dell'Accademia della Crusca,
è «un'idea vecchia, già di-
scussa e abbandonata nel
2004». E per l'università, che

«effettivamente in troppe
occasioni ama cacciare via
l'italiano, - ammonisce Ma-
razzini, - basterebbe, per
portare un po' d'ordine, ap-
plicare la sentenza 42/2017
della Corte Costituzionale,
chiarissima e disattesa. Basti

pensare che quella sentenza
n. 42 porta, tra i giudici che
l'hanno emessa, il nome pre-
stigioso di un giurista come
Paolo Grossi».

Anche per la linguista Va-
leria Della Valle cercare di
imporre con la legge l'uso
dell'italiano nella "fruizione
di beni e di servizi, nell'in-
formazione e nella comuni-
cazione", così come ipotizza-
to dalla proposta di legge pre-
sentata da Fratelli d'Italia, è
una scelta che «non premia,
non ottiene risultati». Inter-
vistata dall'AdnKronos, Del-
la Valle afferma: «Le multe
per le parole straniere hanno
un passato che non vorrei più
rivivere, risentire quindi
qualcosa del genere è assur-
do».

«La lingua - argomenta la
studiosa - non può essere im-
posta attraverso decreti leg-
ge. C'è un precedente storico
che basterebbe da solo a fare
vedere che quando in mate-
ria linguistica si impone
qualcosa con la legge non si
ottiene alcun risultato. Dopo
il Fascismo, come abbiamo

visto, le parole suggerite da
sostituire a quelle straniere,
tranne pochi casi, tra cui 're-
gista' e 'autista', non hanno
avuto alcun successo. L'im-
posizione in materia lingui-
stica non vince, non premia,
non ottiene risultati. Vorrei
capire se chi ha fatto questa
proposta l'ha fatta per totale
ignoranza di cosa è successo
durante il regime oppure
proprio perché rimpiange
quello che veniva fatto allora.
Propenderei per la seconda
ma forse si unisce anche l'i-
gnoranza». Detto questo,
conclude Valeria Della Valle,
«nell'ambito dell'Accademia
della Crusca abbiamo un
gruppo che si chiama 'Inci-
pit'. Ogni volta che qualche
termine straniero compare
nel linguaggio delle Istitu-
zioni ne suggerisce la sosti-
tuzione che a volte viene ese-
guita e altre no. Ad esempio è
entrato nell'uso corrente l'e-
spressione 'lavoro agile' al
posto di 'smart working'. Ma
tutto questo senza alcun tipo
di imposizione né tanto meno
di legge».

tutti queste connessioni in un'esposi-
zione al Vittoriale; l'auspicio è di riuscire
a realizzarla quanto prima».

Il presidente del Vittoriale degli Ita-
liani, Giordano Bruno Guerri, ha detto:
«Sono felice che il direttore Eike
Schmidt, con il quale mi sono trovato
subito in piena sintonia, abbia accolto
con entusiasmo l’idea di portare preziose
opere degli Uffizi al Vittoriale degli
Italiani, in ricordo dell’amore di Gabriele
d’Annunzio e del suo amore per Firenze,
per gli Uffizi e per i beni culturali. Questo
accordo rende evidente quanto sia utile
la collaborazione tra istituzioni musea-
li».

All'incontro, condotto dalla direttrice
dell'Archivio di Stato di Pisa Jaleh Ba-
rahbadi, hanno preso parte, tra gli altri, il
sindaco di Pisa Michele Conti, l'assessore
al turismo del Comune Paolo Pesciatini e
lo stesso nipote del Vate, l'imprenditore
Federico d'Annunzio. Tutti hanno ac-
colto la proposta di Guerri con un ca-
loroso applauso.

Pasquetta oppure Ferragosto, e poi da-
remo al personale quel quantum in più
che abbiamo ricevuto. Lo daremo a loro
perché è giusto che il lavoro nei giorni di
festa venga retribuito maggiormente».

Una riflessione, quella del titolare del
dicastero di via del Collegio Romano, che
arriva dopo il boom di visitatori nei
musei italiani a Pasqua e Pasquetta.
Sangiuliano ha ricordato il fatto che ci si
sia stata «un po' di polemica perché
abbiamo ritoccato i prezzi di alcuni
ingressi museali» sottolineando che però
«il pubblico è aumentato perché le cose
belle si pagano e la gente è disposta a
pagarle».

Sangiuliano ha ricordato infine che per
l'ingresso a pagamento al Pantheon di
Roma dal prossimo luglio «abbiamo fatto
con la Curia di Roma. Una parte del
ricavato andrà a finanziare opere ca-
ritatevoli a favore dei poveri della città di
Roma. Faremo pagare un prezzo modico
di 5 euro salvo tutte le categorie cui già
non facciamo pagare il biglietto».
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IN SARDEGNA IL SINDACO: «PARAGONA PISCINAS A UNA GIUNGLA»

Mengoni sulla graticola
Niente cittadinanza onoraria

SVEVA BLANCA LACALENDOLA

«N on esistono più le condizioni per
il conferimento a Marco Men-
goni della cittadinanza onoraria

di Arbus», il comune in cui ricade la località
di Piscinas, dove l'artista ha girato il video
del brano 'Due Vite', quello con cui si è
aggiudicato la vittoria a Sanremo 2023.

Il sindaco del comune sardo, Paolo Salis,
dalle colonne dell'Unione Sarda, tuona con-
tro il cantautore, colpevole di essersi la-
mentano, in un'intervista su Radio Zeta, del

L’ANNUNCIO IL BEL PAESE PROVERÀ A PORTARE A CASA LA PALMA D’ORO CON I REGISTI MORETTI, ROHRWACHER E BELLOCCHIO

Festival del cinema di Cannes
Italia in corsa con tre pellicole

SERENA NUZZACO

I l cinema torna protago-
nista con il Festival di
Cannes, occasione in cui

l’Italia proverà a portare a ca-
sa la Palma d’Oro con i tre
film in concorso: “Il sol del-
l’avvenire” di Nanni Moretti,
“La Chimera” di Alice Rohr-
wacher e “Rapito” di Marco
Bellocchio. La 76esima edi-
zione della kermesse france-
se ospiterà le più importanti
star del cinema mondiale dal
16 al 27 maggio. I tre titoli ita-
liani in gara sono stati an-
nunciati durante la confe-
renza ufficiale a Parigi dal
delegato generale del Festi-
val di Cannes Thierry Fre-
maux, il quale ha sottolineato
come il nostro sia «un grande
Paese di cinema». L’Italia
non aveva tre pellicole in
concorso dal 2015: allora a
contendersi la Palma d’Oro
erano Paolo Sorrentino, Mat-
teo Garrone e Nanni Moretti.
L’ultima vittoria risale invece
a 22 anni quando, nel 2001,
proprio Moretti fu premiato
per la pellicola “La stanza del

figlio”. Lo scorso anno erano
invece due i titoli italiani se-
lezionati, ovvero “Le otto
m on ta g ne ” di Felix Van
Groeningen e Charlotte
Vandermeersch e “Nostal -
gia” di Mario Martone.

Nanni Moretti porta in
Francia una storia ambien-
tata nella Capitale: il racconto
di Giovanni, un regista che
insieme a sua moglie decide
di realizzare un film per Net-
flix, ma non tutto andrà se-
condo i piani. Al fianco di
Moretti nel cast de “Il sol del-
l’av ven ir e”, in arrivo il 20
aprile, ci saranno anche
Margherita Buy, Silvio Or-
lando, Barbora Bobuolva,
Mathieu Amalric, Jerzy
Sthur, Zsolt Anger, Teco Ce-
lio e Valentina Romani. Mar-
co Bellocchio sarà invece in
gara con “Rapito”, incentrato
sul caso di Edgardo Mortara,
il bambino ebreo che nel 1858
fu portato via dalla sua fa-
miglia di origine per essere
cresciuto sotto la custodia di
Papa Pio IX. Al film, che usci-
rà nelle sale il 25 maggio,
hanno preso parte, tra gli al-

tri, Paolo Pierobon, Barbara
Ronchi, Filippo Timi, Fabri-
zio Gifuni e Leonardo Mal-
tese. L’ultimo lungometrag-
gio italiano in concorso è “La
C hi me r a”, diretto da Alice
Rohrwacher. La regista por-
ta sullo schermo una storia
che si sviluppa negli anni Ot-

tanta e racconta di un gio-
vane archeologo inglese, in-
terpretato da Josh O’Connor,
coinvolto nel traffico clande-
stino di reperti archeologici.
A completare il cast sono Isa-
bella Rossellini, Alba Rohr-
wacher e Vincenzo Nemola-
to.

Protagonisti d’ec c ez i on e
della prossima edizione del
Festival saranno anche gli
Stati Uniti, presenti con
grandi nomi di Hollywood
del calibro di Martin Scor-
sese: il maestro della settima
arte parteciperà fuori con-
corso con l’atteso “Killers of

the Flower Moon”, con pro-
tagonisti niente di meno che
Leonardo DiCaprio e Robert
De Niro. Ma a solcare il red
carpet di Cannes saranno
anche Wes Anderson (Aste-
roid City) e Todd Haynes
(May December) e, sempre
fuori competizione, James
Mangold con il suo capitolo
finale di Indiana Jones e Sam
Levinson (The Idol). Alla
ricca selezione di titoli va ag-
giunto anche l’ultimo corto-
metraggio western di Pedro
Almodovar, “Strange Way of
Li fe ”, con Pedro Pascal e
Ethan Hawke. Il Festival di
Cannes segnerà, inoltre, il
grande ritorno di Johnny
Depp sulla scena dopo la vit-
toria nel processo contro la
ex moglie Amber Heard.
L’attore interpreterà re Luigi
XV nel film in costume di-
retto da Maïwenn, “Je an ne
du Barry”, che inaugurerà la
kermesse francese.

La giuria, che avrà l’arduo
compito di valutare i lungo-
metraggi in concorso, sarà
guidata dal regista due volte
Palma d’oro Ruben Östlund.

Dopo aver girato il video
del brano vincitore di Sanremo

il cantante si è lamentato
del set raccontando

episodi spiacevoli che hanno
compromesso il progetto

set sardo. Raccontando di aver affrontato le
riprese in una giornata piovosa e ventosa,
Mengoni ha detto: «Per il video andava be-
nissimo, per la mia sinusite un po' meno,
infatti mi sono preso un raffreddore. Una
giornata piovosa che ha comportato alcuni
problemi. Prima di arrivare sulle dune ab-
biamo attraversato una specie di giungla, poi
un lago dove la jeep si è fermata. Siamo scesi
e obbligati a percorrere un tratto a piedi nel
fango. Per le riprese c'è voluto un pome-
riggio intero». Le parole "giungla" e "fango"
non sono andate giù al sindaco che ha an-
nunciato di voler bloccare l'iter della cit-
tadinanza onoraria per Mengoni: «Inutile
girarci intorno, non siamo più disposti a
conferire la cittadinanza onoraria a chi
scambia per una giungla la perla della nostra
Costa Verde: Piscinas. L'idea di conferire la
cittadinanza onoraria è nata come segno di
ringraziamento per aver scelto Piscinas e
contribuito alla visibilità e promozione del
territorio. Ci siamo subito attivati per ap-
provare il regolamento sul conferimento
delle onorificenze. Ora l'iter è bloccato, non
esistono più le condizioni», conclude Salis.

L’ANNIVERSARIO IL CANTANTE VITTIMA DI UN INCIDENTE STRADALE

Alex Baroni, 21 anni fa la morte
Il ricordo di Giorgia in un tweet

«O ggi è l’anniversario di un ma-
ledetto giorno, il tempo vola, i
sentimenti e i ricordi no, re-

stano». Così Giorgia in un tweet nel
giorno del 21esimo anniversario della
morte di Alex Baroni, suo ex compagno.

Il 13 aprile 2002, dopo 25 giorni di coma
in seguito a un terribile incidente stradale
a Roma, Alex Baroni morì: aveva 35 anni.
Ogni anno Giorgia ricorda il suo ex. Oggi
lo ha fatto anche su Instagram con una
storia in cui si sente la voce del can-
tautore. La cantante ha dedicato nume-

«Oggi è l’anniversario
di un maledetto giorno,

il tempo vola, i sentimenti
e i ricordi no, restano»:

ecco le parole
dell’ex compagna sui social

rose canzoni al suo ex compagno, come
Per sempre, Gocce di memoria, Marzo:
quest'ultima è stata inserita anche nella
raccolta del 2002 a lui interamente de-
dicata.

Dopo anni di processo, nel 2007 è ar-
rivata l’assoluzione dall'accusa di omi-
cidio colposo per Renato Zingaretti, l'au-
tomobilista di 74 anni che nel marzo 2002
lungo la circonvallazione Clodia si scon-
trò con la motocicletta a bordo della quale
viaggiava il cantante Alex Baroni. Il fatto
avvenne il 19 marzo e il cantante per 25
giorni rimase in coma in ospedale.

Dall'indagine processuale è emerso che
Zingaretti non ebbe alcuna colpa per
quell'incidente. Era infatti lecitamente
impegnato in una manovra verso sinistra
che doveva portarlo dalla circonvallazione
Clodia in via Fasana quando arrivò da
piazzale Clodio in direzione del Foro
Italico a forte velocità, Alex Baroni che
urtò violentemente la parte destra della
vettura di Zingaretti riportando lesioni
mortali.

s.b.l.
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LA CHAMPIONS LEAGUE I NERAZZURRI BATTONO IL BENFICA. IL NAPOLI CADE A “SAN SIRO”

L’Inter espugna il “Da Luz”
Derby, primo round al Milan

EMANUELE SAPONIERI

B rilla la stella dell’Inter
al “Da Luz”di Lisbona,
dove i nerazzurri sfo-

derano una prestazione son-
tuosa ed espugnano il fortino
portoghese del Benfica con
le reti Niccolò Barella e del
belga Romelu Lukaku in uno
dei quarti di finale di Cham-
pions League che ha visto
impegnate le italiane. Nel-
l’altro, nel derby d’E uro pa
tra Milan e Napoli, sono stati i
rossoneri ad aggiudicarsi il
primo round, vincendo a
“San Siro” grazie a un gol
dell’algerino Ismael Benna-
cer.

L’Inter di Simone Inzaghi
si è messa in una posizione di
assoluto vantaggio in vista
del ritorno tra le mura ami-
che, con una prestazione di
gran lunga diversa da quelle
fornite, soprattutto di recen-
te, in campionato. La musi-
chetta della Champions ri-
vitalizza i nerazzurri, che
rendono inoffensivo, o quasi,
il club portoghese, una squa-
dra decisamente non abitua-
ta a perdere nel proprio sta-
dio.

Tanti i giocatori dell’Inter
sugli scudi, a cominciare dal-
l’autore del primo gol, Nic-
colò Barella, che ha giocato
una partita a tutto campo con
la sua proverbiale grinta e
con tanta qualità, inserendo-
si perfettamente sul cross di
Bastoni, il centrale “trasfor -
matosi” in ala sinistra. E poi,
ancora, proprio il difensore
ex Atalanta, puntuale nelle
chiusure e propositivo nella

metà campo avversaria e il
compagno di reparto Acerbi,
sempre attento sugli uomini
offensivi portoghesi. Ma an-
che Onana, con l’ennesima
parata salva-risultato in pie-
no recupero, Lukaku, fred-
dissimo dal dischetto, e Bro-
zovic, tornato nella sua ver-
sione migliore.

Fa suo il primo round an-
che il Milan, che al “Mara -
dona” partirà dal gol di van-
taggio siglato da Bennacer,
abile a inserirsi e a tramutare
in rete una bella azione di
contropiede dei rossoneri,
lanciata dalla stella riaccesa

dello spagnolo Brahim Diaz,
che, nella sua trequarti, sfug-
ge con una magia a due av-
versari e trotta verso la porta
di Meret, toccando per Leao
che va dall’altra parte, dove il
centrocampista algerino la-
scia partire una gran botta
che supera l’estremo difen-
sore partenopeo.

Partita vivace, con tante
occasioni da un lato e dal-
l’altro, con il Milan che può
recriminare per una clamo-
rosa traversa colpita da
Kjaer e vicino al gol anche
con un diagonale di Leao.
Dall’altra parte il Napoli, pri-

vo di Osimhen (al ritorno
mancheranno Zambo An-
guissa e Kim), è andato a
sbattere più volte contro il
muro eretto dall’insuperabi -
le Maignan, strepitoso so-
prattutto in un intervento su
Di Lorenzo, mentre Kvarat-
skhelia avrebbe potuto cam-
biare il corso del match dopo
nemmeno un minuto di gara,
ma ha centrato Krunic, ap-
postato sulla linea di porta.

Negli altri due quarti, il
Manchester City ha travolto
il Bayern Monaco 3-0, men-
tre il Real Madrid ha supe-
rato il Chelsea 2-0.

LE AZZURRE VITTORIA IN AMICHEVOLE A 100 GIORNI DALL’INIZIO DELLA RASSEGNA IRIDATA

La Nazionale femminile punta il Mondiale
Colombia stesa da Giacinti e da un autogol
P rosegue nel migliore

dei modi la prepa-
razione della Nazio-

nale italiana femminile,
guidata dalla commissaria
tecnica Milena Bertolini,
al Mondiale che si gio-
cherà in Australia e Nuo-
va Zelanda nei mesi di
luglio e agosto. A cento
giorni esatti dall’inizio
della rassegna iridata, in-
fatti, è arrivata una con-
vincente vittoria in ami-
chevole contro la Colom-
bia per 2-1. Allo stadio
“Tre Fontane” di Roma, le
Azzurre hanno sconfitto
la nazionale sudamerica-
na grazie al gol di Va-
lentina Giacinti e all’au -
torete di Monica Ramos,
che hanno reso inutile il
calcio di rigore trasfor-
mato da Catalina Usme.

Un altro successo im-
portante per il gruppo so-
prattutto dal punto di vista
del morale, dopo quello
ottenuto contro la Corea
del Sud nell’ultima gior-
nata della “Arnold Clark
Cup”. Test probante per
l’Italia, che nella manife-
stazione oceanica troverà
nel proprio raggruppa-
mento Svezia, Sudafrica e
Argentina. Probante so-
prattutto perché la Co-
lombia ha staccato an-
ch’essa il pass per il Mon-
diale.

Ne è convinta anche la

commissaria tecnica, Mi-
lena Bertolini: «Al Mon-
diale ci aspetteranno que-
ste partite: le ragazze sono
state brave a stare con la
testa in quella che è stata a
tratti una lotta più che una
partita – ha commentato la
ct - Il calcio, però, è anche
questo: una partita che mi
ha dato la certezza che
sarà difficile scegliere le
23 giocatrici che andranno
al Mondiale, perché le ra-
gazze sono brave, le gio-
vani stanno facendo bene.

La scelta dipenderà dalla
disponibilità, dall’a t t e g-
giamento, dall’entusiasmo,
dal mettersi a disposizione
per il raggiungimento del-
l’obiettivo».

Bertolini, infatti, sta
sfruttando queste partite
anche per testare nuove
giocatrici. E così contro la
Colombia ha fatto esordire
dal primo minuto Matilde
Pavan e Chiara Beccari,
entrambe classe 2004. Do-
po un buon avvio da parte
delle sudamericane, l’Ita -

lia ha trovato il vantaggio
con la prima azione co-
struita, che ha visto pro-
prio le due debuttanti
grandi protagoniste: Pa-
van ha recuperato il pal-
lone e ha servito Beccari,
che ha a sua volta fornito
l’assist per Giacinti, che
non ha tremato e ha bat-
tuto Catalina Perez, por-
tiere colombiano con un
passato con le maglie di
Fiorentina e Napoli.

Nella ripresa la partita è
diventata piuttosto nervo-
sa e la Colombia l’ha pa-
reggiata su calcio di ri-
gore, con Usme che ha
spiazzato Durante. Ma al-
l’82’, ottimo spunto da par-
te di Bonansea che, da
sinistra, ha messo il pal-
lone in mezzo, trovando la
deviazione di Ramos nella
propria porta e il gol che
ha regalato un bel suc-
cesso alle Azzurre, cer-
cato con grinta e abne-
gazione e fondamentale
dal punto di vista del mo-
rale.

Prima del fischio d’ini -
zio del match, inoltre, Cri-
stiana Girelli è stata pre-
miata dal segretario Ge-
nerale della Federcalcio,
Marco Brunelli, e dal ca-
podelegazione, Stefano
Braghin, per le cento pre-
senze con la maglia della
Nazionale.

e.sap.

R udi Garcia non è più
l’allenatore dell’Al
Nassr. Le strade del-

l’allenatore francese, ex, tra
le altre, della Roma, e della
formazione saudita si sono
separate. A ufficializzarlo,
dopo le indiscrezioni lan-
ciate dal quotidiano spa-
gnolo “Mar ca”, è stato lo
stesso club di Riad sui pro-
pri canali social: «L’Al Nas-
sr annuncia che il capo al-
lenatore, Rudi Garcia, ha
lasciato il club di comune
accordo. Il board ringrazia
lui e il suo staff per il lavoro
svolto in questi otto mesi».

Con l’arrivo di Cristiano
Ronaldo, la società saudita
si aspettava risultati che
stanno faticando ad arriva-
re. Se il tecnico francese si
era salvato nonostante l’e-
liminazione nelle semifinali

della Supercoppa d’Arabia,
al cospetto dell’Al Ittihad,
nel mese di gennaio, questa
volta il pareggio esterno in
casa dell’Al Feiha, che na-
viga a metà classifica, gli è
costato la panchina. L’Al
Nassr, qualche giornata
prima, aveva perso anche lo
scontro diretto contro l’Al
Ittihad, che adesso precede
la squadra del fenomeno
portoghese di tre punti.

Intanto, in vista dello
scontro di alta classifica
contro l’Al Hilal di martedì,
a guidare la formazione
gialloblù ci sarà il croato
Dinko Jelicic. Già tecnico
della squadra Under 19, è
stato promosso sulla pan-
china della prima squadra
per dare l’assalto alla vetta
del campionato saudita.

e.sap.

I QUARTI DI EUROPA E CONFERENCE LEAGUE

Juve ok di misura
Roma ko a Rotterdam
Viola corsara aPoznan

S entimenti differenti
per le italiane impe-
gnate nei quarti di fi-

nale di Europa League: se la
Juventus può sorridere gra-
zie alla vittoria casalinga per
1-0 contro i portoghesi dello
Sporting Lisbona, la Roma
cade con lo stesso risultato
in casa degli olandesi del Fe-
yenoord e sarà chiamata a
ribaltarlo nel ritorno.

A incanalare la partita
dello “Juventus Stadium” in
favore dei bianconeri ci ha
pensato Federico Gatti al 73’.
Sugli sviluppi di un calcio
d’angolo, Vlahovic prova a
segnare su un cross prove-
niente dalla destra, ma il suo
colpo di testa viene inter-
cettato sulla linea: il pallone,
però, resta lì e il centrale ex
Frosinone è il più lesto a ri-
badirlo in rete. Primo round
alla Juventus, che nel recu-
pero deve ringraziare Perin,
che salva due volte il risul-
tato nella stessa azione.

I giallorossi di Josè Mou-
rinho, invece, escono scon-

fitti da Rotterdam: a deci-
dere la gara d’andata è un
destro al volo da fuori area
de ll’olandese Wieffer. La
Roma, però, avrebbe potuto
portarsi in vantaggio già nel
primo tempo, con capitan
Pellegrini che ha stampato
sul palo un calcio di rigore. E
dopo lo svantaggio, poi, un
colpo di testa di Ibanez è
stato salvato sulla linea da
Idrissi, che ha fatto rimbal-
zare il pallone sulla traver-
sa.

Ampio sorriso, infine, per
la Fiorentina, che vince per
1-4 in casa dei polacchi del
Lech Poznan e mette una
seria ipoteca sulla qualifica-
zione alle semifinali di Con-
ference League. Nella vitto-
ria in trasferta sono andati
in gol tutti gli uomini offen-
sivi della Viola: il brasiliano
Cabral, l’argentino Nico
Gonzalez, Jack Bonaventu-
ra e il francese Ikonè, men-
tre per i padroni di casa ha
segnato il norvegese Velde.

e.sap.

CALCIO ESTERO ARABIA, CAMBIO IN PANCHINA

Ecco un nuovo tecnico per Cr7
Rudi Garcia lascia l’Al-Nassr
al suo posto il croato Jelicic
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IL LUTTO TANTI MESSAGGI DI CORDOGLIO PER LA SCOMPARSA DELL’AZZURRA DELLA IGOR NOVARA

Addio alla diciottenne Ituma
«Una ragazza meravigliosa»

EMANUELE SAPONIERI

I l mondo del volley pian-
ge la tragica scomparsa
di Julia Ituma, la pal-

lavolista 18enne della Igor
Gorgonzola Novara precipi-
tata dalla finestra dell’hotel
di Istanbul dove si trovava
con la squadra lo scorso 13
aprile, dopo aver disputato i
quarti di finale di Cham-
pions League. Tante i mes-
saggi di cordoglio per la
morte dell’azzurra, a comin-
ciare da quello del presiden-
te federale, Giuseppe Man-
fredi: «Siamo tutti sgomenti
per questa tragedia che col-
pisce non solo il mondo della
pallavolo, ma tutto lo sport
italiano. Oggi piangiamo la
scomparsa non solo di un
grande talento, ma soprat-
tutto di una meravigliosa ra-
gazza di 18 anni che abbia-
mo visto crescere da vicino
nel Club Italia, stagione do-
po stagione», ha sottolineato
in un comunicato il numero
uno della Federvolley. Poi,
Manfredi ha voluto strin-
gersi attorno al dolore dei
familiari della giovane pal-
lavolista: «Il primo pensiero
va alla famiglia di Julia, alla
quale invio le più sentite
condoglianze e garantisco
che la Federazione italiana
pallavolo fornirà il massimo
sostegno».

In un altro comunicato, la
presidente della società,
suor Giovanna Saporiti, il
patron, Fabio Leonardi, e la
squadra hanno voluto dedi-
care un pensiero a Julia Itu-
ma: «Quando quasi quaran-

t’anni fa ho fondato AGIL
Volley, l’ho fatto per offrire
una opportunità alle ragazze
in difficoltà, affinché attra-
verso i valori positivi dello
sport potessero trovare o re-
cuperare serenità e stabilità.
Oggi ci sentiamo tutti im-
potenti e sconfitti, per non
essere riusciti a intercettare
il disagio di Julia e per non
avere avuto la possibilità di
intervenire in tempo», le pa-
role della presidente, suor
Giovanna Saporiti.

«La tragica fine di Julia ci
ha lasciati attoniti, affranti e
distrutti. Da quando ho ini-
ziato l’avventura sportiva
con la Igor Volley, ho sem-
pre cercato di esprimere a
tutte le ragazze e lo staff che

si sono susseguiti negli anni,
la mia vicinanza e ho sempre
sottolineato l’importanza di
aprirsi e non tenersi tutto
dentro. Oggi mi sento di ri-
badire fortemente questo
messaggio: essere fragili o
incontrare difficoltà nella
vita è normale, ma bisogna
sempre avere speranza e
trovare il modo di superare
le avversità anche con l’aiuto
di altre persone», ha osser-
vato il patron, Fabio Leonar-
di.

«Avremmo tanto voluto
che Julia condividesse con
noi il suo dolore, perché nel-
la vita come nello sport qual-
siasi ostacolo diventa più fa-
cile da superare se lo si af-
fronta assieme, come una

squadra. Non riusciamo a
capacitarci dell’accad uto,
non riusciamo a farcene una
ragione. Chiediamo a tutti di
rispettare il nostro stato d’a-
nimo: a Istanbul abbiamo
perso una di noi, una ra-
gazza giovanissima che con-
divideva con noi obiettivi,
sogni, passioni. Non ci sono
parole per descrivere quello
che stiamo provando e non
c’è nulla che possa lenire il
nostro dolore, lo stesso che
sta provando la sua famiglia
e che stanno affrontando
tutti coloro, ed erano tanti,
che a Julia volevano bene. Vi
chiediamo sostegno e sup-
porto, vi chiediamo di starci
vicini», il commento con-
giunto della squadra.

LA RASSEGNA CONTINENTALE AD ANTALYA MEDAGLIA D’ARGENTO PER LA SQUADRA FEMMINILE

Ginnastica artistica sul tetto d’Europa
Storico oro per la nazionale maschile
V ola la ginnastica ar-

tistica italiana. Nella
decima edizione dei

campionati europei indivi-
duali di ginnastica artistica
in corso ad Antalya, in Tur-
chia, è arrivata una storica
medaglia d’oro per l’It al ia
nella gara a squadre. Con
una prova maiuscola, senza
sbavature, Yumin Abbadini
(Pro Carate), Marco Loda-
dio (Aeronautica Militare),
Mario Macchiati (Fermo
85), Matteo Levantesi (Vir-
tus Pasqualetti) e Lorenzo
Casali (Giovanile Ancona)
hanno ottenuto un risultato
sensazionale, mai raggiunto
dalla Nazionale italiana dal-
l’esordio nel 1955 a oggi. Il
successo è arrivato con il to-
tale di 249.526, precedendo i
padroni di casa della Tur-
chia con 248.262, mentre la
Gran Bretagna, con 246.961,
ha conquistato il gradino
più basso del podio.

Gli azzurri, guidati dal
dtn, Giuseppe Cocciaro, e
dal capodelegazione, An-
drea Facci, insieme ai tec-
nici Luigi Rocchini, Marco
Fortuna e Alberto Busnari,
hanno ottenuto subito il pri-
mo titolo messo in palio nella
rassegna turca, dopo il
quarto posto ai mondiali di
Liverpool dello scorso anno,
la medaglia d’argento con-
tinentale conquistata a Mo-
naco di Baviera e quella dei
Giochi del Mediterraneo di

Orano, sempre nel 2022. Un
risultato storico, mai ottenu-
to dalle selezioni maschili,
mentre la Nazionale femmi-
nile lo aveva raggiunto a Vo-
los nel 2006 e in Germania,
l’estate scorsa.

Immensa la soddisfazione
del dtn, Giuseppe Cocciaro:
«Non potevamo dirlo, ma
sapevamo di essere forti e di
poter vincere l’oro. C’erava -
mo andati vicini altre volte. I
ragazzi sono stati straordi-
nari. Puntiamo ai Mondiali
di Anversa per strappare il

biglietto di squadra alle
Olimpiadi che manca dal
2012», ha sottolineato, men-
tre i neocampioni d’Europa
hanno dedicato la medaglia
d’oro ai propri compagni di
squadra: «Dedichiamo que-
sto successo storico ai nostri
compagni rimasti a casa –
hanno dichiarato in coro –
In modo particolare a Nicola
Bartolini che per un infor-
tunio dell’ultimo secondo
non è potuto partire».

E un meraviglioso argento
è arrivato sempre nella gara

a squadre per la Nazionale
femminile. Le azzurre, che
lo scorso anno avevano con-
quistato il titolo continen-
tale, questa volta hanno do-
vuto arrendersi alla Gran
Bretagna che, con il totale di
164.428, si è portata sul tetto
d’Europa. Il punteggio di
161.629 ha permesso alle
agenti delle Fiamme Oro
Giorgia Villa, Alice e Asia
D’Amato, con la brixiana
Angela Andreoli e l’esor -
diente di Civitavecchia Ma-
nila Esposito, di ottenere
una splendida seconda
piazza, davanti all’O land a,
terza con 158.896.

«Con questa formazione
abbiamo fatto il massimo. La
Gran Bretagna ha fatto bene
ed ha meritato. Non è che
adesso si può sempre vin-
cere tutti i campionati d’Eu -
ropa a cui si partecipa», ha
osservato il dtn, Enrico Ca-
sella, coadiuvato in campo
da Monica Bergamelli e
Marco Campodonico. «Sia-
mo molto contente – hanno
dichiarato in coro le ragazze
dell’Accademia di Brescia,
complimentandosi con la
Nazionale Maschile - La
ginnastica italiana continua
ad essere ai vertici del mo-
vimento internazionale. De-
dichiamo questa vittoria a
Martina Maggio ed Elisa Io-
rio, che non sono qui con
noi».

e.sap.

L a Fir (Federazione
italiana rugby) ha
espresso il suo appog-

gio alla Figc, che ha con-
segnato in settimana al-
l’Uefa il “Final Bid Dossier”
di candidatura a ospitare in
Italia il Campionato Euro-
peo del 2032. «La Fede-
razione italiana rugby
esprime il pieno sostegno
alla candidatura della Fe-
derazione italiana giuoco
calcio a ospitare Euro 2032
e augura il miglior successo
al presidente Gravina, alla
struttura federale e a tutti i
portatori d’interesse coin-
volti», si legge in una nota.

L’obiettivo della Fir è in-
staurare una sinergia af-
finché anche il rugby sia
coinvolto nei processi di
ammodernamento degli
stadi italiani e possa in fu-

turo essere il palcoscenico
di importanti tornei inter-
nazionali: «L’organo di go-
verno del rugby italiano in-
tende lavorare in sinergia
con la Figc e con tutti gli
stakeholders coinvolti per
far sì che il processo di ade-
guamento degli stadi indi-
viduati dal dossier avvenga
tenendo in debita conside-
razione le esigenze del rug-
by internazionale d’el it e,
condizione imprescindibi-
le per poter presentare,
nell’immediato futuro, una
candidatura italiana alle
Rugby World 2035 (Ma-
schile) e 2037 (Femmini-
le)», si legge ancora nella
nota della Fir, pronta, dun-
que, a collaborare con la
Federcalcio e a instaurare
una proficua sinergia.

e.sap.

CICLISMO OGGI IN OLANDA L’AMSTEL GOLD RACE

Lutsenko doma l’Etna
Trionfo del kazako

al Giro di Sicilia

M entre gli occhi del ci-
clismo internazio-
nale oggi sono tutti

rivolti sull’Amstel Gold Race
che si correrà in terra olan-
dese, in settimana il kazako
Alexey Lutsenko dell’Astana
Qazaqstan Team ha firmato
una meravigliosa impresa
sull’Etna e si è aggiudicato,
oltre alla tappa finale, anche
il Giro di Sicilia. Nell’ultima
frazione ha preceduto il su-
dafricano della Intermar-
ché-Circus-Wanty, Louis
Meintjes, e l’italiano della Eo-
lo-Kometa, Vincenzo Alba-
nese, che hanno conquistato,
rispettivamente, anche la se-
conda e la terza piazza nella
classifica generale. Il corri-
dore italiano del team fonda-
to da Ivan Basso e Alberto
Contador ha fatto sua anche
la classifica a punti, vincendo
la maglia ciclamino.

Ha chiuso ai piedi del po-
dio, invece, la grande sorpre-
sa di questo Giro di Sicilia, il
neozelandese della Uae Emi-
rates Team, Finn Fisher-

Black, che ha portato la ma-
glia rossa e gialla di leader
della classifica generale per
le prime tre tappe e che ha
dovuto cedere solo nell’ulti -
ma frazione, “accontentan -
dosi” della maglia bianca di
miglior giovane. Quanto agli
italiani, ha ottenuto un bel
successo di tappa, nella se-
conda frazione, il velocista
della Intermarché-Circus-
Wanty, Niccolò Bonifazio,
che in quell’occasione ha
preceduto il connazionale
Vincenzo Albanese, grande
protagonista di questo Giro
di Sicilia. In classifica gene-
rale, invece, ha ottenuto un
ottimo piazzamento in top
ten un altro corridore della
squadra belga, Simone Petil-
li, che ha chiuso la corsa in
ottava posizione. Soltanto
decimo, invece, Damiano
Caruso della Bahrein Victo-
rious, che l’anno scorso, in-
vece, il Giro di Sicilia lo aveva
vinto davanti all’ecuadore -
gno Cepeda.

e.sap.

IL PROGETTO LA FIR PUNTA I GRANDI TORNEI

Candidatura per Euro 2032
Federugby sostiene la Fgc
«Lavoriamo in sinergia»



L’EDICOLA DEL SUD 16 APRILE 2023 MOTORI I 13

I TEST OLTRE CENTO COLLAUDATORI E DIPENDENTI RENAULT IMPEGNATI A CERCARE DIFETTI

Austral compie 235 volte il giro del mondo
Sulle strade d’Europa per 2,8 milioni di km
Un’app sullo smartphone per dare indicazioni agli ingegneri

VITTORIO RICAPITO

R enault Austral com-
pie 235 volte il giro
del mondo per ga-

rantire la qualità ai suoi
clienti. Dopo Mégane E-
Tech Electric nel 2020,
Austral è il secondo mo-
dello Renault ad essere
stato sottoposto ai “Con -
firmation Run”. Ha, infatti,
percorso quasi tre milioni
di chilometri su strade di
tutti i tipi, ancor prima del
lancio commerciale. Al vo-
lante c’erano dipendenti e
collaudatori che si sono
immedesimati nello stile di
guida e nelle esigenze dei
clienti con l’obiettivo di in-
dividuare le aree di mi-
glioramento per portare
Austral ai massimi livelli in
termini di piacere di guida,
qualità ed affidabilità. Sot-
to la guida di Thierry
Charvet, direttore indu-
striale e qualità del gruppo
Renault, il piano strategico
qualità dell’azienda è una
delle colonne portanti della
Renaulution. Nell’amb ito
del piano qualità, il livello
di affidabilità dei nuovi
modelli in corso di svi-
luppo è stato oggetto di
u n’importante riflessione
che ha introdotto profondi
cambiamenti nei test su
strada condotti prima del
lancio commerciale. È sta-
ta, così, elaborata una nuo-
va tipologia di test: i co-
siddetti Confirmation Run:
test su percorsi per un to-
tale di 2,8 milioni di chi-
lometri su strade di tutti i
tipi in Francia, Spagna,
Germania e Romania. Per-
corsi urbani, autostrade,
strade nazionali, pianura,
montagna e in tutte le con-
dizioni meteorologiche.
Durante i collaudi, oltre
cento dipendenti di Re-
nault alla guida di 160 Au-
stral hanno avuto modo di
segnalare aree di miglio-

ramento per il veicolo tra-
mite un’App installata sul-
lo smartphone che permet-
te ad ingegneri ed esperti
della casa di raccogliere ed
analizzare i dati quasi in
tempo reale. Percorrendo
così tanti chilometri nei
Confirmation Run, Re-
nault è riuscita ad indi-
viduare i potenziali pro-
blemi di Austral molto pri-
ma che si verifichino du-
rante l’utilizzo da parte dei
clienti e, pertanto, a ga-
rantire la qualità, l’affida -
bilità e la sostenibilità per
tutta la durata di vita del
veicolo. «Abbiamo svilup-
pato un approccio comple-
mentare ai test su strada
effettuati presso il centro

tecnico di Aubevoye del
gruppo Renault, nei pressi
di Parigi, dove abbiamo le
piste e gli equipaggiamenti
necessari. I test sono ef-
fettuati con una piccola
flotta di veicoli pre-serie e
affidati a piloti collaudatori
di grande esperienza», ha
spiegato Thierry Charvet.
«D’ora in poi consolide-
remo questo processo. Con
l’obiettivo di infondere se-
renità ai nostri clienti, ci
mettiamo nei loro panni
con quelli che chiamiamo i
Confirmation Run. Questo
ci ha permesso di indi-
viduare ed intervenire in
circa 350 aree di miglio-
ramento prima che Re-
nault Austral giunga dai

concessionari e nelle mani
dei clienti». Alvaro Rodri-
guez Sastre, collaudatore e
pilota di Renault, racconta
«percorro più di mille chi-
lometri a settimana, uno
dei percorsi che spesso
utilizziamo per i nostri test,
collega Madrid a Vallado-
lid, passando per Navacer-
rada, Segovia e Sepulveda.
Il percorso stabilito è sem-
pre molto vario e ci con-
sente di valutare l’auto da
ogni punto di vista: com-
portamento su strada, ca-
pacità di accelerazione,
comfort ed acustica. Sono
felice sapendo che i nostri
clienti sperimentano il pia-
cere di guida a bordo di
Austral».

IL PREMIO KIA SI AGGIUDICA UN PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

Il “tiger face” di Niro
vince il Red Hot design
K ia Niro Plug-in

Hybrid conquista
il Red Dot Design

Award nella categoria
"Product Design". Si trat-
ta

di uno dei riconosci-
menti più ambiti nel cam-
po del design. Ogni anno,
una giuria di esperti in-
ternazionali seleziona e
valuta i candidati con
particolare riguardo alla
qualità e al grado di in-
novazione.

Un importante premio
che rappresenta un’ulte -
riore conferma dell'impe-
gno e della volontà di Kia
di progettare veicoli in-
novativi e di grande qua-
lità che sappiano rispon-
dere alle esigenze degli
utenti, rimanendo all'a-
vanguardia nel design.
Niro Plug-in Hybrid si
caratterizza per un de-
sign emozionale ma al
tempo stesso razionale,

risultato dell’applicazione
dei principi della filosofia
"Opposites United", in
particolare del pilastro
“Joy for Reason”, per vei-
coli che siano di ispi-
razione per il movimento.
Gli elementi stilistici ine-
diti e fortemente carat-
terizzanti sono stati ideati
proprio per enfatizzare il
concetto di movimento a
partire dalle luci di mar-
cia diurna “H e ar tb e at ”
dal profilo angolare per
un aspetto contempora-
neo, al caratteristico
montante Aero C, fino
alla piastra protettiva con
il rivestimento dedicato
per sottolineare le ca-
ratteristiche di Crossover
Utility Vehicle elettrifi-
cato solido e robusto,
pronto per qualsiasi si-
tuazione.

L'ultima evoluzione del-
la caratteristica Tiger Fa-
ce, che spicca alla vista

frontale, completa il de-
sign distintivo Kia. Sono
tre i powertrain elettri-
ficati tra i quali è pos-
sibile scegliere la Niro
più adatta alle proprie
esigenze: elettrico, ibrido
e ibrido plug-in. In piena
sintonia con la scelta di
propulsori ecologici, an-
che i materiali utilizzati
per l’interno sono eco-
friendly: dai materiali ri-
ciclati utilizzati per il ri-
vestimento del padiglio-
ne, alla vernice usata per
i pannelli delle portiere
fino alla pelle vegana
contenente Tencel, tes-
suto Bio ottenuto dalle
fibre di eucalipto, per i
sedili. Infine, anche il ve-
tro del lunotto si distin-
gue per la sua compo-
sizione ottenuta per il 75
per cento da fibre ri-
ciclate.

«Siamo molto soddi-
sfatti di ricevere questo

premio», dichiara Sjoerd
Knipping, vice presiden-
te del marketing di Kia
Europe. «Questo ricono-
scimento è una testimo-
nianza del grande lavoro
dei nostri team di pro-

gettazione e di ingegne-
ria, ma anche una con-
ferma della natura vin-
cente della nostra filo-
sofia 'Opposites United'.
Siamo onorati che il no-
stro impegno venga ri-

conosciuto da Red Dot
Design Award, e non ve-
diamo l'ora di aprire la
strada a nuovi orizzonti
nel design automobilisti-
co».

v.ric

Monoposto e scia tricolore
nel manifesto di Imola

«È il Gp del Made in Italy»

S ono tre monoposto
che lasciano una
scia con i colori

della bandiera italiana le
protagoniste del poster
ufficiale del Formula 1
Qatar Airways Gran Pre-
mio del Made In Italy e
dell’Emilia-Romagna, che
si svolgerà dal 19 al 21
maggio all’A uto dro mo
Enzo e Dino Ferrari. Tre
bolidi, Ferrari, Alpha-
Tauri e Alfa Romeo, che
rappresentano proprio il
Made in Italy, che sfrec-
ciano sullo sfondo rosso e
nero, colori dominanti
che enfatizzano il claim
“Passione Pura” e riflet-
tono lo spirito e l’en -
tusiasmo dei tifosi che
partecipano alla manife-
stazione sportiva più at-
tesa. Realizzato dall’Aci
nel pieno rispetto delle
linee guida internazionali
indicate dal circus della
Formula 1, il poster con-
tiene una serie di ele-
menti grafici che raffor-
zano le caratteristiche del
Gran Premio di Imola
2023. Tre auto italiane,

simbolo di eccellenza tec-
nologica dell’automobili -
smo e di design tricolore,
corrono in diagonale for-
nendo un’immagine di
potenza e velocità, la-
sciandosi dietro scie tri-
colori a rappresentare il
Paese su una folla di tifosi
esultante. Il claim “Pas -
sione Pura”, oltre a in-
dicare il sentimento più
potente che ispira i veri
appassionati di motor-
sport, sottolinea il piacere
intenso per tutto ciò che
esprime l’italianità, l’ec -
cellenza dei prodotti dei
territori, la capacità delle
imprese di trasformare le
materie prime in prodotti
il cui stile è riconosciuto
in tutto il mondo. Con
l’hashtag “WeDriveIT”, e
il claim “Made in Italy in
pole position”, Aci de-
clina e comunica la pas-
sione per i prodotti ita-
liani e il primato in ogni
settore, dai motori al tu-
rismo, dalla moda all’ar -
tigianato, dalla tecnologia
all’enogastronomia.

v.ric
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TOKYO 98 CAMERE E SUITE SUPERLUSSO CON VISTA SULLA CITTÀ

Un nuovo
Bulgari hotel
B ulgari apre il suo ul-

timo lussuoso hotel a
Tokyo. Il Bulgari Ho-

tel Tokyo occupa il 40esimo
e il 45esimo piano del grat-
tacielo Tokyo Midtown
Yaesu, che si affaccia sulle
bellezze monumentali della
città: la simbolica stazione
di Tokyo in mattoni rossi, i
giardini del palazzo impe-
riale e in lontananza il
Monte Fuji. L'hotel si trova
a pochi passi dai distretti
finanziari di Nihombashi e
Marunouchi e dall'esclusi-
vo quartiere di Ginza.

L'albergo è stato proget-
tato dallo studio di archi-
tettura milanese Antonio
Citterio Patricia Viel, re-
sponsabile dell'aspetto di-
stintivo di tutti gli otto Bul-
gari Hotels and Resorts nel
mondo. È dotato di 98 ca-
mere e suite che fondono lo
stile di vita italiano con la
cultura locale.

Jean-Christophe Babin,
amministratore delegato
del Gruppo Bulgari, ha ta-
gliato il nastro insieme al
governatore di Tokyo, Yu-
riko Koike, all'ambasciato-
re italiano in Giappone,
Gianluigi Benedetti, alla fa-
mosa attrice, Anne Hatha-
way, al cantante e attore,
Tomohisa Yamashita, all’e-
xecutive managing officer
di Mitsui Fudosan Co., Yu-
taka Kawamura, all’execu -
tive vice president del
Gruppo Bulgari, Silvio Ur-
sini, al general manager del

Bulgari Hotel Tokyo, Yuji
Tanaka, e al presidente di
Bulgari Japan Vincent Re-
ynes. Gli attori giapponesi
Ryoko Yonekura e Ken
Watanabe e le famose ce-
lebrities KŒki e Hikari Mori
si sono uniti per i photo
call.

Circa 400 gli ospiti che
hanno celebrato il lancio
del Bulgari Hotel Tokyo.
Ad intrattenerli una per-
formance della cantante Si-
mona Molinari accompa-
gnata da un trio jazz, a cui è
seguito un menu d’autore
curato dallo chef Niko Ro-
mito. I presenti hanno an-
che potuto visitare alcuni
degli spazi più distintivi
dell'hotel, tra cui la Bulgari
Suite di 400 metri quadrati,
la Spa, il Rooftop Bulgari

Bar e il giardino sulla ter-
razza al 45esimo piano con
una vista mozzafiato sulla
città.

Dj Ami x Aya e Alisa
Ueno hanno animato la se-
rata con energia nel Roof-
top Bar e sulla terrazza. In
un emozionante gran finale
il chitarrista Miyavi si è
unito alla dj Alisa Ueno sul
palco per una performance
live.

Bulgari associa a ciascu-
no dei suoi hotel e resort
una gemma rara e preziosa:
il Bulgari Hotel Tokyo è
associato a un diamante ro-
sa, in onore della bellezza e
dell'armonia radicate nella
cultura giapponese e dei
fiori di ciliegio rosa che
sbocciano durante la sta-
gione Sakura.

F ashion Revolution
Italia dà vita a Fa-
shRev_Mrkt, un mer-

cato urbano di brand che
attraverso i loro prodotti si
fanno portavoce dei valori
e principi di produzione
etica promossi da Fashion
Revolution. Il market verrà
allestito, con il supporto di
At Studio, negli spazi di
Fondazione Sozzani in via
Tazzoli 3 a Milano dal 20 al
22 aprile prossimi e sarà
aperto al pubblico dalle 11
alle 19.30 nei giorni 21 e 22
aprile.

“Questa Fashion Revo-
lution Week per noi è spe-
ciale, ricorre infatti nel de-
cimo anniversario del crol-
lo del Rana Plaza in Ban-
gladesh - afferma Marina
Spadafora, country coor-
dinator e presidente di Fa-
shion Revolution Italia -. A
distanza di dieci anni ci
siamo chiesti cosa è cam-
biato e, per trovare una
r i s p o s t a ,  c o n F a-
shRev_Mrkt abbiamo vo-
luto dare spazio a brand
positivi ed etici, nati per
evitare che tragedie come
quelle possano ripetersi in
f u t ur o ”. FashRev_Mrkt
ospiterà i progetti di de-
signer nati nella consape-
volezza che non può più
esserci spazio nell’in du -
stria della moda per in-
giustizie sociali, spreco di
tessuti e utilizzo di ma-
teriali o processi inquinan-
ti. Una presa di posizione

valoriale che non solo in-
forma il design delle col-
lezioni dei brand scelti per
FashRev_Mrkt ma fa an-
che da corrimano etico in
un sistema in cui il con-
cetto di sviluppo sosteni-
bile deve essere normaliz-
zato.

I brand partecipanti di
questa prima edizione di
FashRev_Mrkt sono 0331,
Cantoprimo, Cavia, Close
the Loop, Endelea, Farma
282, Kechic, Oost, Pecora-
nera, Salad, Sunvitale Stu-
dio, Tmmt, Tools, W. Ca-
micie, Vuschichè. La scelta
dei designer è stata rea-
lizzata con il contributo
della piattaforma Must
Had. Nella serata inaugu-
rale del 20 aprile aprirà le
porte alle 18 agli invitati.

Alle 19 seguirà la proie-
zione di un episodio di
'Junk', docu-serie co-pro-
dotta da Will e Sky Italia,
per raccontare l’im p a tt o
del fast-fashion nel mondo
attraverso le storie e im-
magini di chi ne subisce gli
effetti negativi ogni giorno.
A seguire prenderà la pa-
rola Marina Spadafora per
presentare i passi avanti
fatti dal Fashion Revolu-
tion negli ultimi dieci anni
e illustrare la campagna
Good Clothes Fair Pay, ini-
ziativa lanciata a livello co-
munitario nel 2022 per
chiedere al Parlamento
Europeo una legge a tutela
del pagamento di stipendi
dignitosi per tutte le per-
sone impiegate dall’indu -
stria tessile nel mondo.

Abiti da sposa 2023: non ci sono dubbi
Sì al bianco per non rinunciare al sogno

MILANO IL MERCATO URBANO PROMOSSO DA FASHION REVOLUTION

Moda etica
e produzione
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IL GOSSIP I DUE AVEVANO DICHIARATO DI VIVERE IN CASE DIVERSE

Storia d’amore al capolinea
per Bonolis e Bruganelli?

IL CASO IL PROGRAMMA RIFIUTA DI MOSTRARE I RISULTATI DEL TELEVOTO

Codacons denuncia Rai
e “Ballando con le Stelle”

S ui social non si par-
la d’altro: pare che
tra Sonia Bruga-

nelli e Paolo Bonolis i
rapporti si siano incri-
nati.

La notizia è saltata alla
cronaca grazie al sito di
notizie Dago Spia che
aveva lanciato: “È arrivata
al capolinea la storia tra
Paolo Bonolis e Sonia
Bruganelli. Dopo 25 anni
insieme e 3 figli è finito
l’amore, ma non la stima e
l’affetto”. La coppia, tra le
più chiacchierate della te-
levisione, già da qualche
mese aveva affermato
l’opportunità di ripren-
dersi ognuno i propri
spazi e di passare del
tempo in due case di-
verse. «Io e Paolo Bonolis
viviamo in case separate.
Non siamo una cosa sola
ma due entità diverse che
hanno scelto di vivere
insieme e, ora che i figli
sono più grandi, possono
anche permettersi di ri-
prendere in parte i propri
spazi. Non ho mai sentito
di esistere in funzione di
un uomo», aveva dichia-
rato lei in una recente
intervista.

Ad ogni modo, i due
hanno  prontamente
smentito con un video
ironico pubblicato su In-
stagram. «Adesso siamo
in difficoltà perché che
facciamo? Ci separiamo
in modo da non smentire

questo importantissimo
sito di informazione con
notizie fondamentali per
il nostro quotidiano. Op-
pure non ci separiamo e

mandiamo sul lastrico il
sito di fregnacce? Allora
che famo? C'è un di-
lemma morale».

I fan apparentemente
tranquillizzati da quel vi-
deo ironico, sono venuti a
conoscenza sempre tra-
mite il sito di Roberto
D’Agostino che la Bru-
ganelli doveva essere
ospite di Silvia Toffanin a
“Ve rissi mo”. Dalla voci
pare che l’opinionista ab-
bia deciso di rinunciare
alla partecipazione per
evitare di parlare ancora
pubblicamente del suo
rapporto con Bonolis.

A rafforzare l’idea della
separazione anche un po-
st della Bruganelli: “Il
tempo non aggiusta le
cose, te le fa capire.

A sistemarle devi pen-
sarci tu”, scrive su In-
stagram.

s.b.l.

«L a Rai si ribella al
governo Meloni e,
c on tr av ve ne nd o

alle disposizioni imposte
dalla Commissione per l’ac -
cesso della Presidenza del
Consiglio, rifiuta ancora
una volta di mostrare al Co-
dacons i dati sui voti di “Bal -
lando con le Stelle”». La vi-
cenda viene denunciata dal
Codacons e dall’Associazio -
ne Utenti dei Servizi Radio-
televisivi che, come si ricor-
derà, nei giorni scorsi ave-
vano vinto il primo round di
una battaglia sulla traspa-
renza dei voti del pubblico,
con il Governo che aveva
accolto l’istanza delle due
associazioni ordinando alla
Rai di mostrare gli atti re-
lativi ai voti del pubblico
raccolti durante l’u l ti m a
edizione del programma.

Secondo quanto appren-
de l’Adnkronos, con una no-
ta emanata lo scorso 12 apri-
le a firma dell’avvocato
Francesco Spadafora del-
l’ufficio legale Rai, l’azienda
ha ora risposto alla nuova
istanza presentata da Coda-
cons a seguito della vittoria
ottenuta dinanzi la Com-
missione per l’accesso della
Presidenza del Consiglio,
confermando “il non acco-
glimento della richiesta di
accesso agli atti”.

Nella comunicazione in-
viata dalla Rai al Codacons,
l’azienda non ravvisa infatti
un automatico interesse di-
retto dell’associazione dei

consumatori alla richiesta di
accesso agli atti.

La Rai “decide di ribellarsi
e disubbidire all’ordine del
Governo negando ai tele-
spettatori qualsiasi traspa-
renza circa le votazioni del
programma”, tuona il Coda-
cons. «Siamo di fronte ad un
caso che non ha precedenti
nella storia della televisione
italiana -commenta il pre-
sidente Carlo Rienzi- Da un
lato la Rai disubbidisce al
Governo, dall’altro, negan-
do di rendere pubblici i dati
sul televoto, alimenta so-
spetti e dubbi dei cittadini
circa possibili irregolarità o
anomalie nel corso di ‘Bal -
lando con le stelle’, arrivan-
do addirittura ad affermare
che, trattandosi di un sem-

plice programma televisivo,
i cittadini che finanziano l’a-
zienda attraverso il canone
non hanno alcun interesse o
diritto alla trasparenza».

La reazione del Codacons,
annuncia dunque Rienzi,
sarà dura. «Ci vediamo per
questo costretti a denuncia-
re la Rai e i responsabili di
‘Ballando con le stelle’ alla
Procura della Repubblica di
Roma, chiedendo di proce-
dere per il possibile reato di
‘Inosservanza dei provvedi-
menti dell'Autorità’. Al tem-
po stesso chiediamo un in-
contro urgente alla condut-
trice Milly Carlucci, sicura-
mente più attenta ai tele-
spettatori di quanto non lo
siano i funzionari Rai»

Cristina De Luca

n La notifica arriva
di buon’ora. C’e’ Gior -
gia Meloni su TikTok.
Serena e stranamente
pacata annuncia ai
suoi followers ciò’ che
solo i suoi followers
non sapevano già’.

Negli ultimi due me-
si-dice il Presidente
del Consiglio-i nuovi
posti di lavoro in Italia
ammontano a centomi-
la.

Gr az ie -a gg iu ng e- ai
vantaggi che il prezzo
bloccato del gas ha
comportato per la no-
stra economia.

Come dire: grazie
Mario Draghi, cioè’ co -
lui che lo ha ideato e
promosso in Europa
dall’alto del suo indi-
scutibile prestigio in-
ternazionale. Eviden-
temente TikTok e’ co -
me il buon vino. E in
vino veritas…A volte a
propria insaputa.
n Viceversa la veritas
sui miliardi del Pnrr
sembra ancora lonta-
na, visto che il Ministro
Fitto preferisce creare
confusione, quasi a vo-
ler prendere tempo. Sui
media ne racconta
una, in Parlamento
un’altra.

La prima lascia poco
spazio alla speranza di
non perdere i miliardi
europei, la seconda la
riaccende per evitare
le critiche delle oppo-
sizioni.
n Ma due verità non
fanno che una bugia.
Come quelle che l’ex

protesi di Berlusconi
raccontava ai pugliesi
per regalare la Sanità
ai suoi soci.

Occulti ma non trop-
po, come poi ha svelato
qualche anno fa la cro-
naca giudiziaria. Cer-
to, poi, assoluzione in
tribunale ma non nella
memoria dei pugliesi.
n Sono due anche le
verità di Renzi e Ca-
lenda, come sempre
quando la coppia scop-
pia. Figurarsi quando
la coppia è strana fin
da subito.

Nessuno ha mai pen-
sato ad un colpo di
fulmine, semmai ad un
colpo di calore. Però si
sa che i matrimoni di
interesse non durano
mai così poco. Non che
il patrimonio di voti da
condividere fosse im-
menso, ma poteva cre-
scere bene.

Come i figli di genitori
dello stesso sesso chec-
che’ ne dicano gli omo-
fobi di governo. Invece
papa’ Azione e mamma
Italia Viva hanno pre-
ferito l’aborto preven-
tivo per evitare le com-
plicazioni di un parto
più’ difficile del pre-
visto.

Il partito unico e’
morto prima ancora di
nascere per incompa-
t ib i li t à’ di carattere,
perche’ non sempre chi
si somiglia si piglia.
Stesso protagonismo e
stesso ego smisurato,
dunque, alla resa dei
conti, a cominciare dai

finanziamenti pubblici,
addio ai sogni di gran-
de centro.

A tutto vantaggio del-
la destra, ovviamente.
L’Italia resta Viva ma
certamente non può’
stare serena…T ut t ’al -
tro.
n Peraltro,a prescin-
dere da Renzi, come
p u ò’stare sereno un
Paese nel quale la vita
di un uomo sembra va-
lere molto meno della
vita di un animale??

E già’, perché suc-
cede finanche questo,
grazie anche ad un si-
stema mediatico che
invece di stroncare ali-
menta ed enfatizza di-
battiti daTerzo Mondo.

Per un po’ di Auditel
o per qualche dollaro
in più’ in edicola, fisica
o digitale che sia.

E’ giusto sopprimere
un orso che ha azzan-
nato e ucciso un gio-
vane runner nei boschi
del Trentino?? La sen-
sazione e’ di stare su
“Scherzi a parte”,inve -
ce siamo su Quarta
Repubblica di Rete 4.

Lunica che riesce ad
essere molto peggio del-
la Prima e della Se-
conda.

Non solo per merito
(si fa per dire) del suo
conduttore Nicola Por-
ro ma anche dei suoi
ospiti fissi come Da-
niele Capezzone e Vit-
torio Sgarbi.
n Ed e’ proprio l’illu -
stre critico d’Arte che
notoriamente disprez-

za le capre a farci sco-
prire quanto lui, inve-
ce, ami profondamente
gli orsi. A cominciare
dall’orso assassino del
runner, giustamente
condannato all’abbat -
timento dalla Provin-
cia di Trento. Da Sgar-
bi, viceversa, assolu-
zione piena.

E’ nella sua natura-
dice-difendersi da chi
invade il suo territorio.
Capito?? Dunque, come
si sa chi non la pensa
come lui e’ tre volte
capra ma giu’ le mani,
anzi il fucile, dall’orso
assassino, perche’ in
fondo il povero runner
se l’e’ cercata.

Un po’ come le donne
che girano di notte in
minigonna. Giu’ le ma-
ni dagli stupratori,
quindi. E nella loro na-
tura. No??? Animalisti
in tripudio, ovviamen-
te.

E silenzio-assenso
più’ che ossequioso del
conduttore. Verrebbe
quasi da dire: Capre,
capre, capre!!!

Comprese quelle del
Tar del Trentino che
ha gia’ sospeso l’ordi -
nanza di abbattimento
dell’orso con un’inso -
lita velocita’ da run-
ner…
n Silenzio assenso del
conduttore anche sulle
esilaranti esternazioni
di Daniele Capezzo-
ne,uno che su La Ve-
rità’ ci scrive ma non la
dice mai.

Non per malafede ma

per enciclopedica igno-
ranza su tutto quello di
cui si indigna. Dalla
gestione della pande-
mia che lo avrebbe pri-
vato della libertà’ di
beccarsi il Covid al di-
vieto di vendita e con-
sumo dei ricci di mare
in Puglia, di cui in
realtà non conosce
nemmeno l’odore oltre
che il ciclo biologico.

Ex segretario dei Ra-
dicali ma poi portavoce
del Popolo della Liber-
tà’ alza la voce contro
la decisione del Con-
siglio Regionale Puglie-
se.

Per lui lo stop ai ricci
di mare e’ un colpo
basso ai consumatori,
costretti a ricorrere al
riccio di importazione
d al l ’estero, costosi
quai quanto l’arago -
sta.

E qui ti aspetti una
risata che lo seppel-
lisca. Invece non e’ ar -
rivata nemmeno quella
d a l l’ossequioso Porro

che, nativo di Andria,
di risate avrebbe do-
vuto farsene tante an-
che in nome e per conto
dei suoi stupefatti cor-
regionali.
n Non vanno meglio le
cose su Rai 1, visto che
la santona di Trevigna-
no dal salotto di Bar-
bara D’Urso, passando
per i principali quo-
tidiani, e approdato
anche in quello di Bru-
no Vespa, spesso e vo-
lentieri, ormai, declas-
sato a semplice tinello.

Alla signora Gisella
che parla con la Ma-
donna di Trevignano
facendola lacrimare
con sangue di maiale
ogni 3 del mese non e’
dunque mancata la
consacrazione di Porta
a Porta.

In attesa, ovviamente
,di quella della Chiesa
che, si spera, non ar-
riverà’ mai. Ma dav-
vero può’ stare sereno
un Paese cosi??? Il di-
battito e’ aperto.

C’è post per voi
di BEPPE CAPANO
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IL LUTTO NEL MONDO DELLA MODA ADDIO ALLA STILISTA BRITANNICA CHE NEL 1963 INVENTÒ IL CAPO PIÙ AMATO DI SEMPRE: AVEVA 93 ANNI

Mary Quant e la minigonna, due miti
e un segno di libertà per le donne
Il trend che ha cambiato la storia
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